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Fatti e giudizi d'Africa 


(S) Massana, 17. — Il generale Bar: 
tieri telegrata da Adigrat che la situazione 
è invariata. 

Adua ed Axum sono tranquille. Non è se- 
gnalata l'avanzata del nemico, 


L'opinione di Baldissera 
le del Pop. Ron.) 
ore 14,45 — Posso assicnrarvi 
il generale Baldissera non 
ebbe no incarico relativo a una sup- 
pesta grossa s! ne in Africa. 
Attualmente la convinzione attribnita al gen.che 
comanda questa divisione e si mantiene riserva- 
mo, è che gia sì 
ini; mentre occorrono invece molti 
tesi della concessione di sbai 
+ indispensabili 15,000 uomini 
v Jla partenz: 


zions il cmistatare che è comp 
gonerali partenti Îl generale Cagni, 
fi posizione ansiliaia, 


Pazza gioia della stampa russa. 


Berlino, 17, ore 12. — Giangono 
» i giodiri della stampa russa sui tatto di 
a Alag e li comi 

L'int pazza el ineivil 
vero delirio di gioia por il sucresso degli abi 
gini. il ragionamento che prevale è questo 
italiani oramai nen possono fa 
bilire il loro 


sono costr 
La I 
numer 
uomini sta forza è i 
si lasciasse abbagliar 
cia ni Madagascar 
tero corpo di sj 
ben'altri nemici 
guerra ; 
Il vero nemico dell'Italia nel Mar 
Rosso, è la Francia, uno petrà 1 
pedira di 
Con 
rire i giudizi 
como di 


i por te- 


della stampa parizi 
l'Italia Africa le impe 
te attiva alla politica ene 


tabbrica della 
i forniti dalla 
den, è contraria alla 


armati di facili Steyr, 
che questi fucili siano st 
Bienenfeld di Massana e 
verità 

Il signor Dienenfeld, già nostro agente conso- 
lare in Aden e appaltatore assai stimato di tra- 
sporti e viveri a Massaua, non ha mai commer- 
ciato in tali fucili. 

Risulta iuvece in modo positivo che i fucili 
Steyr di antica fabbricazione insieme ai Gras ed 
altri fucili fuori uso negli eserciti europei, ven- 
nero forniti per la via dii Obock e Tadjura da 
quel grappo di commercianti francesi che, da tre 
o quattro anni, è riuscito a penetrare nell'Hnrrar 
a ad assicurarsi la clientela di Menelik, 

(Nota, Ciò che del resto si sapeva e risupeva 
e cantano a chiare note i giornali rassi, non so- 
spetti, citati più sopra). 


Fonte francese 
(sercisio mpaciate dl Pop. Pov 

Parig — ll Petit Journal sì 
congratula con Menelik di aver inflitto ona di- 
sfatta agli italiani, neotralizzando così nu' al- 
leanza italo-inglese in Oriente. 

It ournal, il Sole è l'Estafette dicono che V'I- 
talia non p in trattativa con Menel 
se non dopo avuto una rivincita militay 


I provvedimenti per l'Africa 


Domani 0, forse, oggi stesso, principierà 


a Montecitorio la discussione sulla politica 
africana: discussione la quale deve essere 
desiderio comune del Governo e della Ca- 
che sia ampia e sopratutto sia precisa, 
mpercioechè, se da essa il governo deve 
e norma per la sua condotta avvenire, 
I deve assumerne lu sua 

lità. 
mi, pronunciate dal- 
lunedi, hanno 
mardava il Governo, fis- 
intende raggiungere 
ta con una Incidez- 

a e concisione di parola, che maggiori non 

vrebbero potuto essere. 

“ Noi dobbiamo — ha detto l'on, Crispi — 

portare la pac 

lere impossi l'rinovarsi di dolo- 

sorprese, come quella di Amba Alagi , 

que, esclisione di quella politica di 
espansione, contro la quale l'Opposizione ha 
sciupata tantarettorica, ed esclusione di u 
avventurosa campagne di g 
spingersi fino al per' dettare le 
condizioni di p: al fodif go Negnus nel 
stessa sua capitale di Antotto, 

E se qualche dubbio avessero potuto la- 
sciare le dichiarazioni del governo, questo 
dubbio è stato dissipato intie dalla 

i crediti, presentata ieri alla 


Per imprendere, infatti, una spedizione 
quale taluni, con leggierezza di cuore e di 
mente, sebbene in buona fede, dicono di de- 
siderare. e tal’altri, per fini partigiani, fan- 
no le mostre di credere che sia negli inten- 
ilimenti del Ministero o, più specialmente, 
dell'on. Crispi, i pochi milioni, chiesti dal 
gov ‘erno, sarebbero ben piccola cosa. 

La spedizione inglese, guidata da Lord 
Napier, nel 1867 contro l'imperatore Teodoro, 
costò qualche 
spinse oltre Magdala, cioè a mezza via ap- 
pena tra Macallè ed 'Antotto. 

Portare la pace nelle provincie occupate 
vuol dire cacciame l’invasore e ricuperarle 
alla Colonia. 

Su questo punto non vi possono essere 
altri dissidenti alla Camera, se non quei 
pochi monta che caldeggiano il riti- 
ro della bandiera na dal Mar Rosso. 

Impedire il della. sorpresa di 
Amba Alagi yuol dire dare ai nostri pos- 
sedimenti quei loro naturali confini, che 
due volte era stato in nostro potere di ot- 
tenere e che amendue le volte ci mancò 
per ragioni politico-parlamentari — e lo 
abbiamo detto già prima d'oggi — l'ardi- 
mento di occupare. 


nelle provincie occ tipate Cai 


rta, che debba | 


CENT. SIN TU CENT.S INT 


La situazione topografica militare della 
Colonia è tale che mette nettamente il di- 
lemma : o ritirarsi dietro la vecchia linea 
Mareb-Belesa od assicurare alla Colonia il 
suo naturale confine, che è segnato dal corso | 
del Tacazzè, Ed anche su questo punto non | 
vi può essere dissidio, impercioechè inte 
resse e sentimento concorrono a sconsigliar 
l'abbandono del Tigrè, che significherebbe 
una diminuzione del nome italiano in Africa 
ed nno stato permanente di guerriglie, che 
stri ebbero lentamente le forze della Co- 
lonia e con queste quelle del bilancio na- 
zionale. 

orse questo programm: \ troppo pic- 
cino a coloro che vagheggiano gramlio; 
spedizioni, che portino la bandiera italia 
nel cuore stesso dello Scion: e parrà troppo 
vasto a quegli altri, il partito della lesina, 
che vagheogiano il ritorno al famoso trian- 
goletto, îl quale per qualche anno ha segna 
to le colonne d'Ercole della nostra politica 
coloniale. 

Ma e gli uni e gli altri sono nella Came- 
ru una esigia minoranza, che nel paese nen 
ha seguito, Non Jo hanno i primi. perchè îl 
prese sente che, nelle presenti condizion 
generali dell'Europa, cintilla di 

sibile incendio cora Tate te sulle rive 
ro anche astraendo dallo d 
inanza, sarebbe imprudente ed 
gente avventurare l'Italia in una 
iificile impresa africano. che torner 
ino della sua intinenza nelle arosse 


gli occhi. 


tanto 
tanto agli ar 
usi in n 
in Fu 
nze, che non sono le sig ni no: 


mata 
è la rovina morale e materiale 
i nome e della fortuna itoliana sul cone 
o africani 
to senso di lealtà, da una 
ei inteso interesse politico dall'altra, rae- 
nandano che non si riconsegnino al loro 
antico oppressore popolazioni che hanno ere- 
duto alla nostra parola ed hanno fidato nel- 
la nostra tutela. 

Né gli uni, nè gli altri; nè i primi, nè 
econdi, finalmente, hanno seguito nel pa 
se, perchè questo sente che nessuno degli 
uomini, che stanno all'Opposizione — Op 
posizione multicolore e multiforme, che prin- 
cipia dal conservatore Di Rnudini per finire 
attraverso l’opportunista Brin e l’incerto Za- 

delli, all'o//a podrida radicale-socialista : 
Cavallotti-Zavattari-Agnini — gli dà affi- 
danento di sapere meglio e più sollecita- 
mente sciogliere i problemi di ordine poli- 
tico, di ordine finanziario e sociale, che pre- 
mono sulla siti e interna e sulla situa- 
zione internazi i 

Perchè il paese sente che Crispi, con le 
sue virtil e con i suoi difetti, è e resta l'no- 
mo di Stato più completo, che l'Italia abbia 
posseduto da molti anni in qua 

Il paese li ha provati al governo questi 
oppositori dell'on. Crispi e ne ha avuto tan- 
to che basta, per non sentire il bisogno di 
riaverli in un periodo tanto grave e difficile, 
come il presente. 


= = 


Politica e Diplomazia 


» Berlino, 7 muovo 
Heater, su cui l'imper: e elmo intende im- 
barcarsi per un viaggio sul Medi 
perla Ri 
» l'Imperatore antici- 


Czareviteh, ve- 
abitare l'arbie, vicino a Montecar- 
vi arriverà iu str 
una nave russa, il /e/robueg0, che rima: 


rada di Villafranca a sua disposizione, 


a nella 
Si crede 


— Qui si ritiene 
ima li sarà confacente, 
arewick vi rimas 
suo seguito si compon ersone è 
tolto domestici, 


di ven- 


S) Rietr è 
fetto di polizia, il di Stato revocato dall'im- 
piego, ma il decreto jr tale revoca nou è stato 
ancora pubblicato ufficialmente, 

(S) Berlino, 17. — La Norddetsche Allge 

Zeitung annnzia che il sesretario della 

e tedesca a Lisbona, De Below-Itutzan, 

è stato nominato segretario della Legazione di 
Prussia presso il Vaticano, 


tnoli, a Piemarek 
Guglielmo Il da Bismarck 
(servi ate dal Pop. Row). 

Berlino, 17, — L'Imperatore portò a 
Bismarck un magnifico mazzo di fiori per parta 
dell'Imperatrie “gli regalò inoltre uno splendido 
album della marina germanica, testò edito, opera 
di un ufficia] 

Berlino, 17, ore 1135. 
Bismarck all'imperatore Guglielmo nel suo ca- 
stello dî Friedrichsrue fa di dodici coperti. Que- 
sto finito, il sovrano e l'ex gran cancelliere ri- 

ro în istretto colloquio per un'ora. 

Recatisi insieme alla stazione, anche qui, men- 
tre si aspettava la partenza, fu notata la cor- 
dialità con cui l'imperatore parlava a Bismarck 
è a sua nuora, la contessa Rantzàu. Bismarck 
era in piena salute, vegeto, fresco come nessun 
vecchio ottantenne è mai stato, 

È' stato subito detto, ed era facile prevederlo, 
che l’imperatore è andato a Friedrichsrue a vin- 
cere la riluttanza di Bismarck di venire a Ber- 
lino ad assistere allagrande commemorazione del 

inquesimo anniversario della fondazione 

dell'impero, che ricorre il 18 gennaio dell'anno 

prossimo, ela cui celebrazione, in forma solenne, 
sembra ora assai probabile. 

ircoli politici e parlamentari si vnol 

‘ovvisa andata dell'Imperatore da 

attuale sitnazione politica ed a pros- 

Simi eventuali mutamenti ministeriali, Questi ri- 

guarderebbero Bi ‘her, Marschall e forse an- 

che Hohenlohe, 

Certo l'Imperatore di Germania si è convertito 
alla repressione a oltranza del socialismo e delle 

teorie, vale a dire al sistema politico e alle 


Il pranzo dato da 


Ì 


Bismarck, che farono causa del suo rin- 


1 valore fiduciario come la carta, li bi; 


incognito, condotto da | 


vio; ma, si giudichi come si vuole, è certo che la 
maggioranza del paese ha scorto nella visita im- 
periale un gradito dono di fin d'anno del Capo 
della nazione a quegli che con la sna politi: la 
riuni e fu il fondatore dell'unità germanica, 


"inceso dell Cole imtalist 


(Ssroizio speciale del Pop: Rn 

10 — A proposito della Con- 
etallista tenuta qui in questi giorni 
con grande pompa e colla partecipazione dei de- 
legati delle Leghe bimetalliste di Berlino e di 
Londra, si nota essere molto difficile che il pro- 
gramma di questa Lega internazionale riesca a 
frioniare. 

Gli economisti della scnola opposta, ossia i mo- 
nometallisti, dicono essere impossibile fissare sta- 
bilmente il rapporto tra l'oro e l'argento. Nella 
monetazione questi i nno sempre un 
allismo 
può servire soltanto agli interessi privati dei 
gilrermen (produttori d'argento) amel i 

L'interesse della Francia consiste soltanto nel 
salvare i miliardi di argento, cha essa lo 
Ora i rimedi che i bimetallisti propongon 
un empirisno transitorio, essend 
liquidazione finale dell'argento, 


ferenza Db 


Parlamenti esteri 


Alla Camera viennesa. 


s ala (i Dea, Ro 


sso per motivi 
mici, adempiono ai lor 
litano anzi il e 


rio in questo momento, cont 


ni 2 la slo1 


sarebbe utile ri 
tasi dall'Anstria 
menti dell'impero ot 

Lueger risponde vio! 
ghieria, 

Accenna alla questione del petro! a crea 
zione di una raffineria a Fiume ed e i Con 
simile governo stri compromesso sareb= 
be cosa da Corte u'Assise! » 

ice il contegno dei conservatori essere frutto 
na agitazione, (Contraddizioni e risa a si- 
nistra, interiezioni ironiche). 

Il deputato Gessmann, ‘uria essere la sinistra 

rale che calpesta gli interessi dell’Aostria. 


Alla suc 
, 17. — Su proposta del presidente 
sì decide, quasi all'unanimità, di inviare domani 
felicitazioni allo Csar in occasione del sto ono- 
mastico. 
Parigi, 17, ore 21,33. — La Commissione del 
bilancio del Senato ha ridotto di dieci milioni i 
crediti per le costruzioni ferroviarie. 


— Questione d' Oriente. 


La statistica del sangue. 

(S) Londra, 17. — Il Daily Nera ha da Co- 
stuntinopoli che il numero delle persone ti 
in Turchia nei recenti eccilii, si calcola da 25 
mila a 40 mila. 

La resistenza degli armeni. 

(8) Costantinopoli, 17. — La repr 
della ribellione nel territorio di Zeitun presenta 
ie difficoltà previste dai t 

Gli Armeni occup: suo è 
dispongono di sufficienti munizioni e di altri u 

Sbbero luogo dei combattimenti senza risulta- 
non si impiegano forze superiori a quelle 
ate fiuora, la pacificazione non si potrà con- 

re prima della primavera. 

Neli'Horan i Drusi attaccgrono Hidinkane, cid 
che la indotto il grosso della forza turca, con- 
entrato @ Selieikaeakine, ad avanzare parziale 
mente. 

Anche qui occorrerà del tempo perla pacifica» 
zione 

Qui non si ha finora la conferm: 

a di combattiuenti nell'isola di Cand 

Intanto il governo si propone di comunie 
le Ambasciato es ione, secondo la 
quale gl'insorti di Zeitan incendiarono 500 case, 

66 mussulmani, ne ferirono un centi 
di crudeltà, e smentis 
ate sopra Said p 
chè rincasa ori si lînitarono a 
comunicargli le arazion del Sultano, lascian- 
dogli piena libertà di risoluzione, 


Le potenze -- La triplice 


(Servizio qpoviate d 


naio e co 
pressioni di 


Pop. Row), 
Berlino, 17, ore 18,9 — La Koel, Zeit.scrive 
ufticiosamente che grazie alla iniziativa dol con- 
Goluchowsky, tutte le potenze avevano sta» 
bilito le misure da prendersi per ottenere non 
solo il passaggio dei secondi stazionari, ma an- 
che per tutelare la vita e la sicurezza dei cri 
stiani © ristabilire l'ordine. 
Grazie all'energia (') deliSultano ed al rigore del- 
la stagione questo pupo si considera raggiunto. 
Attualmente l'Inghilterra si storza di far ade- 
rire le potenze della triplice alleanza alla sua 
politica a favore dell'Armenia; ma la questiona 
armena è ingigantita tendenziosamente dall’In- 
ghilterra. Però la triplice contiunerà ad asto- 
nersi dall'intervenire, tanto più che il Sultano è 
in via di risolvere la questione. 


La legge del taglione. 


(8) Costantinopoli, 17. — Si ha da fonte 
ufficiale tarca: “ Gli insorti di Zeitun saccheg- 


giarono ed incendiarono Zeitun ed i villaggi cir- 
costanti abitati nella maggior parte da mussul- 
mani e commisero atti di crudeltà inaudita. Fi- 
nora 266 mussulmani, fra, cui sette donne, sono 
i uceisi, e 100, fra uomini, donne e fancialli, 
sono rimasti feriti. , 
Conferenza degli ambasciatoi 
(Servizio speciate del Pop. Rom) 
Costantinopoli, 17, ore 19,20, — Oggi la 
conferenza dei sei ‘ambasciatori si è occupata a Co- 
stantinopoli dell’imminente rinvio del Gran Visir, 
Questo venne finora ritardato solo perchè Hiamil si 


uccedergli. 
Disordini a Candia. 
{Servizio speciale del Pop. Rom), 

(N) Berlino, 17, ore 23.15 — La Vossische 
ha da Candia che alcuni soldati turchi aggredi- 
rono i primi i cristiani, I consoli protestarono; 
Temonsi disordizi, Verificandosi, saranno inviati 
dieci battaglioni, 


CENT. SIN TUTTO iL REGNO, IL REGNO o” 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 17 die, - Pres. Tabarrini - Oro 15,25. 
FERRARIS TL crede di non venir meno alla e- 
strema volontà del compianto sen, Cornero di non 
essero pubblicamente commemorato, ricordando coma 
egli fosse uno dei quartro soli snperstiti della prima 
legislatura del Parlamento Subalpino, 
Proroga della legge sulla marina mercantile 
FERRARIS L. e ROSSI A. appioveranno la pro- 
roga, data l’argenza, riseranlo però ogni giudizio 
a quando sarà presentato il progetto definitivo, che 
sta davanti alla amer 
TI sen. Ibussi poi aggiunge alcune considerazioni 
» lo stato di progressiva deculenza della 
il eri ile, mòn © si siano fatte 
che appredarono a nulla di pratico. 
Te accuse alla Navigazione Gene- 
al paose segni e però 
in furono inutili, come taluno afferma, 
RIN credo opportuno di non pregiudicare ora 
farà a suo ten 


cinquo ine! 
Crede ingius 


il Senato al 
mesi della leggo 
dicata ogni qu 9 

MAIORANA è orlo rol 
Il monopolio della navigazione peggiorò la co 
zioni dei nostri trasporti marittimi. 

Combatte il sistema dei premi, che non si vuole 
abbandonare colla nuova legge, perchè essi finora a 
nulla giovarono, nou avendo impelito la progressiva 

adonza della marina 


d approvare la pror 
lel 1595, lasciando così 


siro la marina dai © 
mad i di costrazione e 
navigazione è il miglior 
che il sevatore CERRUTI C., relatore, ha 
> che la disenssione attuale è fuori di posto, 
rovano i due articoli del progetto. 
luta termina alle W Lo 


ERA DEI DI PUT! ATI 


sidenza Ckinaglia, 


selli è Ba- 
salma per- 


Por i magazzini degli 20tA. 
to progetto già presentato in luglio stabiliva 
‘emio ehe era metà dell'attuale. Gra i premi 


gregni che si esportano, senza pas- 
ni è per i raffinati che si vendono 


gli zolfi depositati nei Mag 

è sono imbarcati per l'eater, 6 

Ai Magazzini generali di questo premio spette- 

rauno 025 nel primo caso; 0,75 nel secondo; il resto 
al produttore, 


ni generali 


La discussione. 

DI SAN GIULIANO accetta il progetto, ma... co- 
mo un acconto di quel che occorre per rialzare le 
sorti economiche della Sicilia e spera che il Governo 
non tarderà a preseutare proposte più efficaci. 

Passando all'industria degli zolti dice che mentre 
il prezzo di vendita, por tonn., è sceso a 52 lire, il 
costo a bordo è a 72,90, E il prezzo di 5 è sempre 
in decrescenza, 

Non vorrebbe quindi un dazio di uscita il quale 
easoado il sesto dei costo di produzione è una delle 
caaso della chiusura delle zolfare, chiusura che com- 
prometto l'ordino pubblico. 

Dimostra per quali ragioni il prezzo degli zolfi sia 
così deprezzata ondo la necessità di provvedimenti 
durevoli. 

Vorrebbe nn abbuono 
fi lavorati, che non pas 

PALIZZOLO cre 


dì lire 4 anche per gli zol- 
o pei magazzini generali. 
e questi magazzini generali 
are Îa crisi zolfifera. Bisogna 
xe l'equilibrio fra produzione è consumo, li- 

andò la prima e disciplinando il secondo. 
6 ta formazione di nn Consorzio fra gli in- 

dustriali delle zolîo per legge (!) 
segna tnite Îo tasse cho colpisco- 
| tinto cho un proprietario di mi- 
tretto a ricorrere ad imprestitial 120 per 
. Tavoes un Consozzio obbligatorio (1) 


è accompagi Uri prov velineni. Mes bene: 
fica ai consumatori esteri. Lo Stato deve, ad ogni 
so delli indust I 


Accetta il pr to ma avrebbe voluto che i ma- 
ini fossero istituti pubblici © deplo 
n mon sin stato assunto dal Banco di Si 
deplora ar 


dì più radicali. 
LIASINDI vorrebbe l’abolizione del dazio di 
uscita sugli zolîi, dalla quale lo Stato non verrebbe 
a per an cosa, meutre l'accrescimento del ca- 
iorno sarebbe di vantaggio ali’erario, 
fa è levata alle 12, 


Seduta pomeridiana. 
Seduta del 17 dicembre. — Presidenza Vin 
Camera numerosa. Presenti tutti i minisi 


ra nume: , meno 
l'on, Crispi: tribune poco affollate. 


Interrogazioni, 

FANTI chiede al ministro dei LI. PI 
punto si trovino gli studi del basso Carpi 
Nov 

SARACCO. Saranno presto congiunti, ma non pos- 
80 dire quaudo s'incomineieranno i lavori di bonifica. 
Si furà un progetto che sarà comunicato agli into 
ressati. Se si potrà cestituiro il Consorzio, il gover 
no accorderà tutte le ponibili facilitazioni. 

FANTI. Un progetto è giù stato presentato e pre- 
ga perciò il sninistro al approvario. 

SARACCO farà studiaro il progetto colle migliori 
disposizioni. 
Interrogazione Barzilat ed altri, 

Sulla violazione della siberia di riunione per aver 
vietato il Comizio dei disoccupati în Roma. 

GALLI, La proibizione fu imposta per ragioni 
d'ordine pubblico, ma la rianione fu permessa in 
luogo privato. 

BARZILAI dice che il Comizio non era indetto 
pubblicamente, ma in un reciuto riservato. E' una 
delle tante continue violazioni di libertà, che pro- 


vano la debolezza del governo, 

GALLI. Non s'è violato nulla. C'era nn manifesto 
di una violenza straordinaria e non era prudente non 
impedire che il Comizio fosse pubblico, 

GIULIANI, interroga sui rimedi ai disordini am 
ministrativi nel comune di l'letto (Salerno); PE- 
RONI sulla modificazione dell'art. 32 della legge co- 
muuale, che stabilisce la data degli esami ai segre- 
tari comunali. 

GALLI. Pei disordini di Filetto si prenderanno 
provvedimenti energici. Per la seconda osserva che 
con l’antico sistema si era popolata l'Italia di segre- 
tari comunali, senza cho poi si sapesse dove collo- 
carli. Si dovelte quindi stabilire che gli esami si te- 
nessero soltanto quando co n'era bisogno, Altri esa- 
mi si terranno a marzo. 

Si convalida l'on. Pietro Delvecchio per Mondovi. 

PRESIDENTE, La Commissione ha proposto un 
ordine del giorno per una modificazione della legge 
14 luglio 1887, perchè si agevoli l'esesuzione o la 


Mercoledì, 18: Dicembre 1895 


liborazione definitiva dei vincoli o si limiti l'obbli- 
gaturietà della commutazione, 

CALENDA. Lo accetto. 

CLEMENTINI raccomanda una petizione per le 
decime nel Friuli, la quale chiedo che, in attesa delle 
modificazioni alla legge del 1887, sia ordinata la s0- 
sponsione delle liti pendenti. 

Il progetto è approvato, 

1 progetti militari. 

Siamo allo scoglio delle fabbriche d'armi. 

BONARDI insisto porchè si conserrino le quattro 
esistenti. 

la stessa raccomandazione. 
NI dice cho ha già concesso il possibile 
col seguente art, dell'on, Papa ed altri : 

È li fabbriche d'armi saranno mantenute 

0 giugno 1899. A questa data il Governo 
resta autorizzato a concentrarle in una: e, per le 
tre da sopprimere, a cedere ai rispettivi muaicip 
gli edifici, la forza motrice, il macchinario 6 quanto 

le fabbriche stesso, affinchè pas- 
sino all'industria privata; con che siano salvaguar- 
“ dati i diritti acquisiti dagli operai a quella data.» 

ZANARDELLI protesta” contro questo emenda” 

nto, anche perchè i Municipi nou sapranno che 
farsi del macchinario delle fabbriche d'armi. 

NI insiste nel suo emendamento. 

La sinistra, coll'on. Zanardelli, strepita, Si vuole 
una votazione per divisione della proposta Bonar 
per le quattro fabbriche. 

vota per alzata © seduta. T'utta l'estrema, par: 
el centro sinistro e tutta la destra si alzano. 

Controprova. Si alzano tatto il centro, la sinistr 

ro destro; 
‘ema sinistra, battuta, inveisce contro il pre- 
te, perchè non ha fatto votare per divisio: 
NTE, Io ho intorprotato alla fetfera il 
Regolamento. 
L'estrema contiana a strepitere, costringend» il 
dento a coprirsi. Contivua un po' di baccano 
provocato dai soliti e poi sì ripiglia la seduta © si 
vota a grandissima maggioranza l'articolo com'è sta 
to accettato dal ministro della guerra, 

Si vuol risollevaro la questione sul modo adotta» 
to dal presideato nel mettero ai voti l'articolo. 

MOLMENTI Lo avevo chiesta la divisione prima 
che si fosse in votazione. 

PRESIDENTE, Io non l'ho udito, Ad ogni mode 
il Regolamento vuole che la votazione per div 
sin chiesta da almeno dieci deputati, (Applausi). 

Esaurito l'i a, si passa all'art, 70, relativo 


questo progetto se no paggiorano Il 
vantaggio dello Stato. 
ARZILAL appoggia la osservazioni di Muzza. 

AFAN DE RIVERA raccomanda che si usino spe 
ciali rignordi ei quattro disegnatori dellu Stato mag 
giore, L'articolo è approvato, 

1l progetto perl’ 

Da pochi minuti è entrato nell’ anla l'on. Crispi. 
La Camera si fa attenta, CRISPI si alza e legge I" 
ticolo unico del progetto di legga per i provvedimen= 
ti d'Africa in 20 milioni, ritirando l'altro progetto 
pér i sette milioni, 

Chiede cho sia trasmesso d'urgenza alla Commis= 
gione del bilancio, (Bravo ! Bene 1) 

CAVALLOTTI interviene subito e dico che la C* 
mera durrebbe seguire la stessa procedura di otto 
anni fa e cioè che l'esame del progotto fosso deferi» 
to ad una Commissione nominata dal presidente, 

COLOMBO si associa perchè il provvedimento nou 
è soltanto finanziario, ma anche politico, 

CRISPI (attenzione), Nessuno meglio della Giua- 
ta del bilancio è in grado di esaminare e riferire con 
maggior sollecitudine, perchè ha già esumiuato un 
progetto simile. La Giunta del bilancio nou rappre 
senta aleun partito, ma tutela L'interesse generale 
del paese, (Bravo! Bene!) Lo scopo che tutti ci pre- 
figgiamo, sarà quindi più presto raggiunto, Potrà 
riferirue domani stesso è si potrà discutere subito. 
(Bene!) Jigli desidera che tutte lo opinioni possano 
esser il più ampiamente esposte, ma il tempo atrin 
ge. Insisto per passarlo alla Giunta del bilancio. (Ap- 
provazioni), 

La Camera approva la sua proposta, 

PERONI presenta la relazione sul progetto per la 
vendita del chinino. 

DBARAZZUOLI presenta la legge sui Consorzi mi- 
nerari, 

Sì ripiglia la discussione sui provvedimenti per 
esercito (ufficiali d'ordine ed assistenti locali), 

MOCENNI arverto che ha già pronto © presente» 
rà al rinprirsi della Camera ua disegno di legga a 
favore degli scrivani e degli assistenti locali. Proga 
perciò coloro che hanno presentati degli emendamen 
ti su quest'argomento»dì ritirarli. 

ROSSI RODOLFO ritira i suoi. 

MAZZA, osserva ancora non si sa che, 

E' quindi approvato l'art, 1° del decreto 503, 

SANGUINETTI parla all'art. 2 è propone che sia 
elevato il numero doi teneuti colonnelli © maggiori 
di artiglieria. 

MARAZZI non creda utile questa variazione. Bi- 
sogna fare nna nuova legge di avauzamento. 

AFAN DE RIVERA nota anch’ egli Ja lentezza 
nella carriera degli utficiali d'artiglieria e domanda 
ua provvedimento. 

Dopo osservazioni di SANTINI ed altri l'articolo 
è approvato. 

All'art. 4, che dispone dei collocamenti 
bilità in conseguenza della presente leg; 
emendamenti di TORBACA è di FALUONI, 

L'emendamento Falconi, a favore dei professori ef 
fettivi dei collegi militari e! 
poso per la suppressione dei collezsi stassi, è appro' 

E si approvano i rimanenti articoli del 

Si approva pure un articolo aggiuntivo di GR. 
TORBACA e CERRUTI che dice: il reclutamento 
in tempo di paso sarà a baso nazionale secondo le 
norme seguite fino alla Leva del 1874, 

Si leggono lo interrogazioni, si delibera di tenot 
domani duo sedute, 

Nell’ antimeridiana continverà la discussione delle 
legge sugli zolfi. Nella pomeridiona continuerà l'e 
same dei provvedimeati d'Africa, 

La seduta è levata alle 6.20. 


disponi: 
sono duo 


Per l'industria degli zoifi 

La Camera ha princiaiato ieri e proseguirà ne'la 
seduta mattatina di oggi, la discussione del pro. 
getto per l'istituzione dsi magazzini generali de 
gli zolfi vivamente attesa e Iunzamente rsclamata: 
dalle popolazioni siciliane. 

Sono note le tristi condizioni în cni si trova l'in: 
dustria degli zolfi, che a lunghi anni impor: 
tante fonte di prosperità e di benessere alla Sicilia, 

A creare questo stato di cose, cni la Sicilia de- 
ve i maggiori suoi gnai economici presenti, han- 
no contribuito principalmente l'eccesso della pro- 
duzione e la rapida diminuzione dei prezzi, do- 
vuta alla concorrenza che nella fabbricazione 
dell'acido solforico le piriti fanno da qualche 
anno in qua allo zolfo. 

La produzione siciliana del zolfo, che era di 
150 mila tonnellate nel 1860, andò gradatamente 
aumentando, fino a toccare Îé 400 mila tonnel- 
late nel 1882 per inantenersi di poi in una me- 
dia di 342 mila. 

I prezzi, che fino al 1882 si erano conservati 
superiori alle 100 lîro per tonnellata, da quel- 
l’anno cominciarono a dimim sensibilmente, 
Nel 1886 erano ridotti già a L. 65 e nol 1894, 
malgrado una breve ripresa regli anni 1891 e” 
1892, discesero a L, 63,60, 


no 


=" 


FI 


Il valore della produzione solfifera della Sici- 
lia, che aveva raggiunto i 49 milioni ed un terzo 
nel 1852, superò co i 23 milioni nel 1894. Di. 
ciaunove milioni di perdita nel giro di soli dod 


Ad aggravare le condizioni dell'industria si ag- 
giungono la scarsità dei capitali da parte dei pro- 
dutturi e l'ingordigia dei magazzinieri, che fanno 
anticipazioni è che si chiamano, con frase carat- 

i gassinieri sborsanti. 
azione 2zini generali, alla quale 

provvide la legge del ‘licembre 1882, sì propone- 
va precisamente di rimediare a questo stato di 
cose, ma l'esperienza ne ha dimostrato 1° insuff 

enza; indi le nuove disposizioni, che sono attual- 
mente sottoposte alla Camera. Per le quali si 
mira a sottrarre il produttore alle imposizioni 
del magazziniere sborsante, a fornirgli modo di 
ottenere al equo interesse il capitale bisognevi 
le all'esercizio della sua industria contro di 
to della merce ed agevolargliene, fimalmente, l'e- 
sportazi 

Ai ma; È li lo Stato offre L. 4 per 
ogni ton lfo ricevuto in deposito ed 
imbarcato per l'estero, e L.2 per ogni tonnellata, 
non depositata, ma caricata a bordo per l'espor- 
tazione, 0 per ogni tonnellata di zolfo raffinato o 
molîto esportata nel Regno. 

Di tale premio una quota rispettivamente di 
L. 0,75 e L. 0,35 resterà a beneficio dei magaz- 
zini, andando il rimanente a beneticio del pro- 
“inttore. 

La spesa, che deriverà al bilancio dello Stato 
per il pagamento di questi premi, che rappresen- 
fano presso a paco il 37 percento del dazio d'u- 
scita, è preveduta in L, 540.000. Qu 
mia generale del disegno di legge. 

relibe stato desiderio delle Camere di com- 

mercio e dei deputati della Sicilia che la costitu- 

zione dei magazzini tosse affidata al Banco di Si 

ma un accordo col Governo e specialmente 
Direzione generale del Banco non esson 

stato possibile, la costituzione ne fu lasciata al- 

l'iniziativ: 
ge gen 

Uflici dei magazzini sono : ricevere il deposito 
dello xolîo ed eseguire le operazioni per il suo 
trasp a bordo. 

Un articolo aggiuntivo della Commissione, che 
riferì alla Camera sul prozetto, propone di esten- 
dere alle note di pegno lo sconta diret» ed il 

so di favore chegli Istitati di emissione hanno 

acoltà di concedere alle Banche popolari, onde i 
benefici della minima tassa vadano tutti a vantag- 
gio del produttore, anzichè alle Banche interme- 
diarie. 

Un punto di dissidio tra Governo e Commissione 
è quello che riguarda l'esportazione degli sterri, 
Il ministero propone che il dazio d'nscita ne sia 
ribassato a L. 0,55 per quintale, sempre che lo 
sterro non contenga più del 65 per cento di zolfo. 

La Commissione, invece, domanda che la dimi- 

a L. 0,25 e che 
cento la quantità di 
zolîo che g] ssono contenere, 

Le razi 0 r la proposta 
della Commissioni iamo se si possa 
dire altrettani oni finanziarie 
doci ogni elemento per apprezzare la perdita che 
ne verrà ai proventi fiscali dell’erario; elemento 
che ognmn vede a importante nelle pre- 
senti condiz ancio, le quali, se app 
scono sufficientemente buone, non sono davvero 
ottime 

Un altro punto di disaccordo riguanla la dura- 
ta della lezge, chel ministro fissa a quattro an- 
ni e la Commissione estende a cinque: ma è c 
sì piccola, che non torna di perdervi tempo a è 

ra. 

vrse Îl più efficace provvedimento per venire 
in aiuto dell'industria solfifera sarebbe stato que 
la di abolire îl dazio di esportazione; ma la si po- 
teva fare in questo momento, quando tutte c qua- 
si le imposte furono rineradite ? 

Il premio che lo Stato assienra al 
che rappresenta la restituzione d 

o è tutto quel più che il governo po 
sentire u i e noi siamo certi e 


dell’econoy 
ci speci 
provvedimenti più r 


Arti pEL GorerNO 
La Gazzetta Uffievale del 17 dicembre contiene: 
Decreto che autorizza il Comune di Firenze a 
riscuotere un dazio di L. 4 al quintale sui cristalli 
mento di Opere pie nelle Congregazioni di Carità, 
approvazioni di statuti erganici, costituzioni di E 
morali ece. Disposizioni fatte nel 
ministrazione metrica e del saggio, Divieto 
tazione, ] nto son rio delle 
Casse postali di risp 
bre 1895. DO 
Nuovi uf telegrafie 
Melito Porto Salvo, provincia di Reggio Calabria, e 
in Orgos.lo, provine 1a a tivato al 
servizio pubblico un ufficio tele 
con orario limitato di giorno, 


Concorso per paranavette. 


AI concorso per paratavette nilen, Ba 


presentaruno 28 concorrenti con sii siste- | 


etsì di paranavette. dei 


fatte larglie 


ieri fra i quali fa- 
nei principali nustri 0- 
, presieduta dall'on. Chiesa 
o al quale pres 
i, dichiarò 1 
'entato dall'ing. Leopoldo Si 
otonificio ( 
quell 
Alzati 
lu si a questo risultato, 
commercia assegnò all'ing. Leopold 
mo premio consistente in una med 
ma classe al merito industriale con dipl: 
somma di L. 3000 offerta dalla Assvciazione degl 
«ustriali co 
Ji secondo premio, consistenteiu una medagli: 
di seconda classe al merite industriale, con diploma, 
fa conferito al prof. Gaetano Alzati di Bergamo, 


Pei commercianti. 

Il Ministero del Commercio reputa opportuno 
far conoscere a quei commercianti e produttori 
del nostro distretto camerale, i quali abbiano re- 
lazione d'affari con la Serbia, che la sola 4 
zia commerciale italiana a Belgrado, sussidi 
dal Governo, è attualmente quella istituita per 
sno conto e diretta sotto la sua intera responsa» 
bilità dal signor Mosè Rocca. 

Coloro pei che desiderassero maggiori schiari 
menti al riguardo, potranno rivolgersi alla Se- 
greteria della Camera di Commercio. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per Wlegrafo — Nostro servizio) 


‘enze, 16. — Il consigliere Malenotti ha com- 
memorato oggi la morte del compianto avv. Ferri- 
gui CPoricki proponendo che il Consiglio mandi le 
gue condoglianze alla famiglia. 

Firenze, 17, ore 16,40. — E' morto il colon- 
nello cav. Fera del 49. fanteria. Trasporto funebre 
con tutti gli onori. Molte corone. 

Torino, 16, — La Camera di commercio ha vo- 
tato lire 30,000 come concorso alla futura Esposi 
zione, per eni le sottoserizioni hanno oltrepassato le 
lire 600,000. 

Genova, 16. Il prefetto ha ordinato un nuoro 
accertamento dei redditi per l'applieazione della rie- 
chezza mobile al cotonificiò ligure Figari, onde seon- 
giurame la minacciata chiusura, che porrebbe sul 
Jastrieo 6000 operai. Si spera in un componimento. 

Bologna, 16. -- Ignoti ladri penetrarono con 
chiavi false in casa del possidente Bosi, in via del 
Garofano, impossessandosi di 89,000 tire in cartelle 
del debito pubblico, e vari oggetti di valore, Nessu= 
na traccia finora dei ladri. 

Napoli, 17, ore 17,45. — E' morto Giovanni 
Terragzis, uno dei mille, Gli verranno fatte ese- 
quie civili. 


| de entusii alla 


l'econo- | 


Je diseipli della leg- | P 
0 Gineibliae della. IeB* | oo del 20, è prenderti lamesiato in batto. 


Partenze per l'Africa. 
ll “ Singapore. ,, 
(Sercisio speciale del Pop. Row). 

(8) Mes: 17 — Allo ore 20 i! piroscafo 
Singapore partirà per Massaua, dopo imbarcato una 
batteria completa da montagna e materiale esplo- 

Venne fatta ai partenti per l'Rritrea una dimo- 
strazione importantissima alla quale presoro parte le 
Associazioni con bandiere o parecchio migliaia di cit- 
tadiui, Entusiasmo indeserivibile! 

Grida Viva il Rel Viva l'Italia! Vica l'Eser- 


cito italiano! 


La seconda spedizione. 
{Servizio apaciale de! Pop. Romi) 

Nappli, 17, ore 17,15. — L'Adria parto di 
mani alle ore 16: indarca 650 solda. ufficiali 
e 40 cavalli 

nto îl Gottardo e proseguono a bordo i 
» per la trappa © pei qna- 


yi si designano per 
il Bormida © il Minghetti. 
isponibili 2100 soldati 
Genova, 17, ore 1420 — Sono partiti stamane 
per Napoli 150 soldati del 63,0 € 6ho fanteria, gui- 
capitano Carminati, dai tenenti Parodi @ 
sottotenente Guareschi, sorteggiati fra i 
no chiesto di essere prescelti. Gran- 
artenza salutata da una folla 
immensa con ripetate acelamazioni 
I gencrali Sonuaz, Tonini e Gui, presentialla sta- 
zione, indirizzarono ai partenti affettuose e patriot- 
tiche parole. 
‘ollo stesso treno sono partiti S3alpini prove- 
bra 
Torino, 17, ore 18.50 — Domani col trenodelle 
5 partirauno per l'Eritrea 109 soldati di fanteria, 
pemotteranno a Geuova, pertrova apoli la mat- 


Il tenente colonnello car, Ri- 
leme al tenente l'antoni del 
a partire, destinati all 


Bologna, 17 


ni del 4.0 alpini par- 
rallet e Borsarelli e colte- 
nente Gaggiani, è seguita stamane la partenza di 
una compagnia del 73.0 fanteria. forte di 150 no- 
mtni, comandati dal capit Abrile, dai teuenti Pi 
seretta e Camera e dal s Ricca. Un'im- 
ponente dimostraz a dei valo 
rosì soldati. 
Fossano, 17, ore 17.20 — sono partiti, fra le | 
soldati, 4 sottufficiali e 
rte fra i duec che chie- 
re, del 56.0 fanteria, guidati dai dne nffi- Î 
a e Benetti. 

Ferrara, 16 — Anchela no i for- 
nisce il suo contin ne per l'Africa. 
Gli ufficiali del 2, iglieria hanno dato un banchetto 
al tenente Enrico Bargossi, che parte volontario per 
l'Eritrea, Furono fatti patriottici brindisi al partente 
edalla futura riviacita delle nostre armi. Î 

17, ore 15,10 — Sessanta carabinieri 

nostra Legione si preparano a partire per 

frica; e vi fu gara per essere compresi nella spe- 
dizione, 

Borgo S. L wazo, li — Al Circolo dell'O 
nione venne offerta una bicchierata d'addio al mag- 
giore di Stato Ma; re conte P ri-Giraldi qui ve- 

bracciare la femiglia, prima di partire per 
l'Eritrea, 

Furono pronunziati patriottici discorsi. 

Spedizione di fucili. 

Torre Anunu 
brica d'armi ha 
fucili per le truppe indigene dell 


Voti, condoglianze, commemorazioni. 
Serio ji del -Pop, Rom) 

Vewezia, 16. -- Al telegramma spedito dal 
Pretetto all'on. presidente del Consiglio partecipan- 
degli la commemorazione fatta dal municipio pei 
gloriosi caduti d'Africa, l'on. Crispi rispose col se- 
gueute dis; 

* La deliberar: i ‘sto Consiglio comunale 
che Ella mi comuni na della tradizione 
Venezia antesignana nelle lutte di civiltà c 


popoli forti, coscienti della luro missione, sicuri e 
fidenti nel loro avvenire, Rifulge il valore dellear- 
ane dall'epico ervismo dei prodi caduti glo- 
te combattendo, Il governo sente il dovere 
che gli impone l'onore nazionale e sorretto dalla 
pubblica opinione lo compirà intero 
Treviso, 16, — All'Associazione munarchie 


| liberale commemorati con uu patriottie» d 


Levi i prodi caduti all'imba-Alagi, 
Applausi e comm 
Mantova, mogsa dal comm. Cesare 

Menghini, presideuto del della * Cr 

ce rossa, ebbe luogo una numerosa riunione, nella 

mma di L, 300, e 

itato di patro- 
ire un fondo 


Firenze, seduta del Con- 
siglio municival » ed i consiglieri Merci e 
Pueci hauno commemorato con nobili parolei caduti 

si, e tutti in piedi acclamarguo inv 
vstiti ed un augurio di prossi- 


i sentimenti del- 

suraemorato 

cittadino tenente Marzio M 
frelini, morte da erve all'Amba Alagi. Consiglieri 
salutareno con ripetoti applausi il pa- 


— Teri sera nell'ocva 
glio comunale il ne 
ndaco Orlando commemorò con nobili puro 
i Aruba Alagi 
afare al capo del governo e- 
imeudo viva fiducia nella pronta rivendicazione 
dei cadu 


e delle campagne 


Riepilogo della prima decade di dicemb 

La staggione corse propizia alla campagna, che 
si mostra di bell'aspetto. Si attese alacremente 
ai lavori campestri, che progrediroho assai. Il 
grano continua‘ad essere rigoglioso. Il raccolto 
delle ulive è sul finire ed il prodotto è quasi o- 
vanque abbondante e di ottima qualità. Qua e là 
nel meridionale, per l'insufficienza della pioggia, 
scarseggiano i pascoli. 


Teatri ed Arte 


Lirica — La stagione di carnevale 1895-96 si 
aprirà coi seguenti spettacoli musicali : 
Al teatro Regio di Torino: Il Crepuscolo degli 


Dei, di Wagno 
Al teatro Argeutina di Roma: La Walkiria, di 
Wagner. VARO 
Al teatro Grande di Brescia: I pescatori di perle, 


tro della Scala di Milano: Enrico VIII, di 
ins. 
iano di Firenze: La forza del destino, di 


Al San Carlo di Napoli: La Walkiria, di Wa- 
er. 

Luni Dai Verme di Milano : Il Falstaff, di Verdi. 
AI Comunale di Ferrara: La Munon di Massenet. 
Al Municipale di Modena: L'Otello di Verdi. 
Al Coccia di Novara: Il Tann/duser, di Wagner. 
Al Verdi di Padova: La Carmen, di Bizet. 
Al Regio di Parma: Il Lokengrin,di Wagner. 
AI Municipale di Piacenza: I pescatori 

di Bizet. 
Al Municipale di Reggio Enili: 

di Ponchielli i 
Al Roeeini di Venezia: I} Trovatore, di Verdi, 
AI Givico di Vercelli : L'Otello di Verdi, 

Il Carlo Felice di Genova rimarrà chiuso, malgra- 
do il votato aumento di dote. 


Berlino, 17, ore 1155. — L'attrice tragica 
francese Segond Weber ha ottenuto un grando sue- 
cesso colla Fedra di Racine. 

Essa darà eucora i Giacobini di Coppée e il Cid, 

La Judic partita da qui non ha potuto debuttare 
a Dresda, in seguito a una improvvisa e grave in- 
disposizione, 


à al — FS = 
Per il Pubblico 
“CALENDARIO, 
MERCOLEDT, 18 Dicembre 1899 — S. Graziano, 


Lova il solo allo ore - Tramonta alle 
a la luna alle ore 


BOLLETTINO METRORICO 


sprona è Francia è 
Mediterraneo occidentale, pressione elevata Russia setten- 
trionale. 74% 'erpignando, Parigi 750% 2 Pio 
troburgo 
0: barometro salifo dovunque nevicate piog= 

gio Nord pioggie Centro e qua là Sud continente. 

Temperatura diminuita Nord con qualche gelata; bri- 
nata. 

Stamano cielo noia 1, nuvolose coperto altrave; 


bilità: venti freschi specialmente meridionali, cie 
nuvoloso piovoso temperattira in aumento, mare mosso agi- 
tato. 


OSSERVAZIONI 6 S 
dei Laboratori della Dir. delia Sanità Pabbl, (Pianza V. .) 
17 dicembre 1993. 
peratura dell'eria | muss. Minima 
n metri 1.60 sopra il auoio | osservata n ore 13 
del auoto osservata j.m. 0.1 }m, 0,20|m, 0,40]. 


alia profondità ti |} 48 | 10; 


Rebus-Monoverbo 
T 
Spiegazione del Passatempo di ieri: 
IN-SU-LA-RE. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI de 


Vineenzotti Luigi, uîî. RE, con Simili I 
lfo, impiegato, con Sgarbi Annita 
iris Carlo, fruttivendolo, con Mollo Auretia 


binista, con Paisio Federica 


2 DICEMBRE. 


runi Achili con Roton 
Benedetti Antonio, manuale, con Mar 
‘antarelli Domenico, giam 
Argenti Agostino, impicgato, 
Coccioletta Nicola, impiegato, cen Felicio 
De Rilis Vincenzo, coccliere, con Anti 
Belli Antonio, murato 
ci " melinda 
con QUdi Loreta 
Bucciantini Emilio, att ausit, con Lo: 
Boncaldo Pie di Antonia 
Mantovan mn Sorba Annetta 
Abbondati ‘gato, con Covarelli D 
capitano R- E. con Ioni Rosa 
RE, con Fabi Amelia 
con Campani Demeiria Car 


con Savelli Mati 


ani Frane, 


Nati è morti denunziati nol giorno 13 dicembre. 
Nati 35 compresi 2 nati morti 
Morti 83 dei quali 12 sotto i 7 auni 

morti 

Bemardotti Carlo Maria fu Bartolon 

Ciarli Raffaele fn Vittorio, Urbino, 

Fautacchiotti Aldina di Luigi, Perugia 

Loreta fu Francesco, Caprano, 
na Vincenza fit Bernardo, Frosino 

Carozzo Secondo di Luigi, Firenz 

Montini Filippo fu Pietro, Roma, 


Alessandria, 6h 


celibe 
», ved. 
i Anna fu Giuseppe, Roma, 33, nubile 
Giulio fu Carmine, Ciltà di 
Viscardi Carlo fn Pasa 
Cornoli Bernardino fu Franee 
D'Ottavio Vincenzo fu Biagio, Rocca d 
Vetri Vincenzo fu Giuseppe, M 
Rosa Giovanni zi 
Belli Achille di 
Banchieri Umberto fu Ales 
Rivel È 


Il mattinu del 17 corrente, alle 5,30, spegnevasi 
in Roma la cara ed intemerata esistenza dell’ 


Avv, ETTORE APOLLONI. 


Uomo di virtù specchiate, spese intieramente la sua 
lunga vita fra l'affetto alla sua famiglia ed il bene 
del suo simile. 
Ila sua serena tranquillità, 
memoria e largo rimpiane 
tuna di conoscerlo, 
IC6. 


Il giorno 16 alle ore 15 c 30, circondata dalle 
cure affettuose e sollecite de' suoi fieli, spirava nel 
bacio del Signore, dopo crudele ma breve malattia, 
munita di tutti i conforti di nostra santa religione 
che ricevetto con esemplare edificaz 


LUIGIA RAFFAELLI ved. PIZZOCRI 


nell'età di anai 73. Fu esempio di madre dotata di 
ogni virtù. 

L'iutiera sua vita eorsaerò alla felicità e henes- 
sere della fsmiglia che amava di un amore indici- 
bile. Stimata da quanti l'avvicinarono, sempre pron- 
ta nel soccorrere i poveri, lascia di Lei sincerissimo 
rimpianto, 

Possano le sue preghiere a Dio alleggerire il do- 
lore dei suoi amati figli che nella desolazione di 
tanta sventura ne rimpiangono amaramente la perdita, 

Gli amici 6 conoscenti sono pregati di assistere 
alla messa funebre che avrà luogo oggi mercoledì 
18 dic, 1895 allo ore 11 ant. nella chiesa. parroc 
chiale di S. Lorenzo în Lucina. 


La famiglia del commi. Carrozzo e famiglia Achino, 
profondamente riconoscenti, ringraziano tutti i buoni 
amici e conoscenti che, con concerso pietoso e genti- 
le, si sono associati al loro dolore per la perdita del 
loro amatissimo 


SECONDO CAROZZO 
di anni 27 
maneato ai visi il giorno 15 dicombre 1895 dopo bre- 
vissima malattia. 
Essi pregano di seusare le involontarie omissioni 
di partecipazione. 


G. Borghese Rist 


Vedi in 


Fernet-Branca 3%, 


Palazzo di Giustizia 


Corte d'Assise - Il morto di Cecchina. 


Presidenza cav. Liuzzi, a 

Nel marzo di quest'anno tale Di Pietro Antonio, 
bracciante nella tenuta di Conca, preso da febbre 
violenta veniva accompagnato dalla stazionedi Cec- 
china fino a Roma da un certo Di Paolo: però pri- 
ma di arrivare in Roma il Di-Pietro spirava. 

Siccome la morte del detto Di-Pietro sembrò api 
ma vista abbastanza strana, così l'antorità giu 
ziaria la sospettò dolosa e in seguito all’ an- 
topsia cadaverica e dietro anche deposizione di qual- 
che teste che sarebbe stato presente al fatto crimi- 
noso, arrestò il Di-Paolo che, così sosteneva l’accu- 
sa, avrebbe prodotta la morte al Di-Pietro con colpì 
di bastone. . n 

Teri infatti l'imputato compariva avanti al Circolo 
straordinario della nostra Corte d'Assise. Però i giu- 


rati pronunciarono un verdetto di complota asso- 


jostennero validimento le ragioni dell'imputato 
gli avv. Gismondi 6 Di Benetetto P. M. il car. Sa- 
Vastano, 


I soliti oltraggi, 


Per citaziono direttissima comparve ieri al nostro 
iribuualo Guido Pacifico, accusato di oltraggi a una 
guardia municipale, 

Il tribunale, ritenuto che le guarlio usavano arbi- 
trariamente delle loro funzioni assolveva il Pacifico 
per inesistenza di reato, 


La condanna dell'assassino delBanchiere 
(Sevcizlo spociate del Pop. Rom) 

Milano, 17, ore 18,10 — Dopo dodici giorni di 
discussinne, stasera è stata pronunciata dalla Corte 
d'Assise la sentenza nel processo contro Benvenuto 
Navone, imputato dell'assassinio del banchiere Au- 
gasto Bragg 

Il verdetto dei giurati nmmise la colpevolezza del- 
l'imputato a scopo di furto, Eseluse però la preme- 
ditazione. 

La sentenza condannò Navone a 30 anni di roelu- 
sione e a 10 di vigilanza speciale. 


Cose della provincia romana 


Falestrina, 14. (Ritardo postale), — Nelle sa 
le del tiro a segno fu offerto un vino d'onore al bra- 
vo capitano Cicerchia, che parte volontario per l'A- 
frica, Oitre 100 persone: il fiere della cittadinanza, 
Il cav. Pantanelli, anche in none del ff, di sindaco 
sig. Parmeggi te il saluto, con parole com- 
moventi, al ufficiale. Seguirono con appor- 
tune pi 
Viucente 

II capita rispose a tutti c 
marziale accento, Gli evviva al Re, all’ esoreiti 
valorosi caduti, chiusero la patrivttica riunior 

Il Consiglio comunale, nell'ultima s 
per acclamazione un ordino del gicrno 

Segni, 17. — Questo Consi; 
conda votazione, approvò 
l are la 
città a luce ite un semplice aameuto 
sul bilancio di 500 lire all'ann 

Qualche pessimista, per nun dire oseurantista, ri- 
corse alla Giunta amministrativa, appuuto per l'an 
mento delle 300 lire: sew 
mentando le 500 lire p ave elettrica, si devono 
annientare 40 | ma attuale, che ci 
sterchbero 1600 lire annue e 2000 lire d'impianto, 

La Giunta p le non i: ancora risoluto: ma 
dum Romae con qui no le tasse e si 
sta all'oseuro, 

Vorrebbe la Giunta amministrativa aver la bontà 
di approvare un progetto che nove decimi dei Co- 
muni d'Italia sarebbero lieti di puter attuare? 


tere che uon ai 


Consiglio provinciale, 


Seduta del 17 di — Pres. Fittoni 


Assiste il prefetto march. Guiccioli 

La seduta è aperta alle 8,45. 

Nella sala amunitasi il busto onorario dell'ex-pre- 
sidente della Depatazione il sen. Filippo Berardi. 

Si approva il verbale delia seduta precedente. 

Poi caduti di Amba Alagi, 

TITTONI, Commemora i caduti di Amba Alagi 
ed invita i consiglieri a levarsi in piedi per rendere 
i dovuti omaggi agli ervi caduti. 

Tutti si alzano: momeato solenne. 

Dimissioni. 
EMEN LE. In seguito ad aleune acense rivolte 
sata Deputazione provinciale di cui faceva 
parte © che principalmente lo colpirono, dichiara di 
aver duto Je dimissioni da deputato provinciale e re- 
clama un'inebiesta sul suo , 

BORGHESE. Annuuzia che la Deputazione non 
ha ritenuto di dover prender atto delle dimission 

TITTONI. Dichiara di non poter dar corso all’in- 
sidente perchè non è argomento iscritto all'ordine del 
giorno. 

CANEVARI, Nitiene 
ni persmiali. 

BALESTRA, avendo preso parte alla discussione 

erato l'incidente, osserv: he si accennò 

ata amministrazione, Alle 

use nessnuo rispose ed ora egli le mantiene e 

chiara che non riguardano il solo Ciementi, ma 
tutta la Deputazione cessata, 

LUDOVISI, facendo parte anche Ini della vecel 
Deputazione, anzi facendo purte della Commissione 
degli orgauici, respiuge sdegnasa le accuse, 

socia al Clementi nel reclamare una inchiesta e 

te da membro della De, 
dente ritiene esanrito l'incidente e si passa 
all'ordine del giorno. 

Dopo un breve incilente CAMPANARI, a propo- 
sito della sua destituzione da Sindaco di Veroli, si 

a discutere sul di fondi della 
Casse del Brefutrotio a favore dei Manicomio, 

Prendono la parola Giuliani, Forghese, Santacci, 
Marnechi, 

Segue la dise 


non debbansi far questio- 


pue delle altre deliberazioni pre- 


IAURÎ, LUDOVISI, BAC- 
RI e e deliberazioni vengono ra- 
divisione su proposta del cons. Baccelli, 
Si approvano inoltre tutte le altre propostiue al- 
l’ordiue del giorno con lievi osserv 
glieri CANEVARI, BALESTRA e MARÙ 
TETTONI comunica che il cons. Capo si sensa di 
non poter interrenire e che il consì- 
gliere Pantanelli si dimette da membro della Com- 
missione provinciale del Tiro a segno. 
puneia che don mincierà 
la discussione del preventivo 1306. 
IÌ consigliere Maruechi propone di mettere all’or 
dine del giorno in una delle seguenti sedute 
sua mozione sull'imposta dei fabbricati di cui si è 
giù ccenpato il Consiglio comunale e che interessa 
ache la provincia. 
Dopo ciò il Consiglio si aduua m seduta segreta 
per discutere sulla domanda di collocamento a 
so coll'iutero stipendio ed un compenso speciale del- 
l'economo comm. Augusto Loreuzini. 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 19,4 — minimo: 7.4, 

irimale. — Oggi $. M. il Re si recherà 
a Nettuno per assistere alle esercitazioni di tiro 
d'artiglieria. 

Sarà accompagnato da S. A. R.il Duca d'Aosta, 

l generale Lahalle, dal colonnello Paolucci, suoi 

‘utanti di campo e dal generale di San Marzano, 
comandante il nostro corpo d’armata, dal gen, Ora> 
ro comandante la Divisione di Roma e dal gen. 
Ellena comandante generale le armi d'artiglieria 
e genio. 

La città prepara festose accoglienze all’angu- 
sto Sovrano, 

S. AL. partirà con treno speciale alle ore 11,25 
e farà ritorno in Roma alle 17,52, 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa ricevette 
monsignor O, Connez Riccardo, vescovo di Pè- 
terong. 

— Teri mattina, ebbe Inogo nella chiesa di S. 
Bernardo, un funerale pel cardinale Melchers, 
Celebrò monsignor De Neckare e diede l’assolu- 
zione al tumulo il cardinale Bianchi, Assisterano 
dai coretti, i cardinali Parocchi, Bianchi, Seri 
fino Vannutelli, Mocenni, Ledochowski, Vannu- 
telli Vincenzo, Galimberti, Giannielo, Gatti, Maz- 
zella, Macchi, Steinhaber e Segna. Era' pure 
rappresentato l'ordine Gerosolamitano di Malta e 
il ministro di Prussia ed altri diplumaticà. Vi 
assistevano pure moltissimi prelati. 

— Presso il cardinale Parocchi, ponente della 
causa di canonizzazione del b. Antonio Maria 
Zaccaria fondatore dei chierici e regolari di San 
Paolo, ieri mattina si tenne la congregazione dei 
Riti per l'esame delle virtù attribuite al detto 
santo. 

S.P. @ RR. — Nel pomeriggio di oggi la 
Giunta dA seduta pel dimiee degli attiri or 
dinari. 


Consiglio comunale, — Questa si; 
Consiglio comunale si adunerà in sedut N 
Tassa di famiglia. — Tra le n 
poste per il Consiglio di questa sera, 
di poter applicare la tassa di famiglia, 
simo di 2000 lire per un altro quinqu 
fino al 1900, E quando saremo al 1900 si ci 
nuerà per tatto il secolo venturo. 
Siccomo non si può farne a men 
pure approvarla, Soltanto 
che fosse applicata con equità 
Glì organici del Comune. — 
ma seduta i! Consiglio comunale s 
questione degli organici 
che si trascira da lungo tem 
ancora riuscito a prop: 
va. Con le ultime deliberazi 
munale, se si è p 
non si è provved: 
La costituziv doi vi 
isponde più alla previsione d 
si rende judî 


‘ebbe de 


to civile sono stati 
o, ed ora—per non ccen 
zioni minori 
alla discussino del Com 
la soppressione delle veg 
si è costituito un nuovo ufficio per la concilia» 
zione delle contravvenzioni. 

Opportuni serza alcan dubbio i 7 
adottati dalla Giunta 

L'esperi aveva dimostrato quanto foss 
conveniente riunite in uu solo riparto posto 
località centrale, ina alla dipendenza dell’uflicio 
di statistica e di stato civile, tutti i serv 
stato civile per le nascite © morti. 

Minimo il disazio della cittadinanza, poicì 
raro relativamente il cas famiglia 
dover fare atti di nascita o di morte, Grande in- 
vece il vantaggio per l'Auministrazione perchè. 

sicura ficace riordinan 

vizio, rendeva disponibi 
servizi n o d'impiegat 

Così pure ass 6 è risultata la costituzion 
di nno speciale ut fazione delle 
contravvenzio ipali, 

L'ineonvei distribuzione 
questo servizio si rend gni giorno più « 

La conci delle contravvenzio! 
fidata ad nna quantità Î 
balterni, riusciva mane: 
teri e spesso perciù irritante e poco 

Ne consesuiva diminuzione d'introiti e d'atio- 
rità per l'Amministrazione, poichè i contravven- 
torî, e specialmente quelli îta essi che per ra: 

i d'industria 0 di commei mo più su 
getti alle sanzioni dei regolamenti, avevano finito 
col preterire d'esser deteriti all'autorità giudi- 
ziaria, ben sapendo che la_ gran mole di lavoro 
imposta all'unica Pretara Urbana di Roma ren: 
deva probabile la caduta in prescrizione dei ver- 
bali per impossibilità di esaurirli tatti con la 

edura giudiziaria, 

Questo provvedimento, coordinato all'altro pre 
so dal Governo d'istituire in Roma una second: 
Pretura urbana, ha dato già i migliori risultati 
e tutto consiglia di rend: stabile « detinitivo, 

Così s'è resa necessaria lu soppressione delle 
Regioni oramai divenute superti 

Ma se tali provvedimenti sono riusciti otili ed 
opportuni si rende evidente la né 1 di una 
riforma degli 0 
alla nuova cos 2) 

Da un generale riordinamento dl 
potranno valutare le singole esigenze e proce 
dendo quindi ad una razionale ripartizione del 
person: curare an po' meglio l'andamento 
dei servizi pubblici con vantaggio dell’ammini- 

e e della cittadinanza. 

Arrivie partenze. — All'Hotel Milano è 
sceso il senature Sccondi, oculista di Geno' 

I tiro a seguo nazionale, — 
la presidenza della Società del tiro asegno naziona- 
le di Koma, con squisito pe  ortri un vermontii 
d'onore al colonnello Valenzano, capo di Stato 


‘Africa e già direttore della nostra 
tito a segno, Riunion= cordialissima. 

Presenti il principe Don Fabrizio Colonn: 
cav, Lane, il cav. Traver 
dott. Villetti, il cav. Mengarini 
della simpatica riunione — il cav. Ap; 
tario della direzione centrale, il capi 
netta, e tutti i commissari della Società e i 
ratori scelti, fra i quali il car. eng 
sua gentile fizliuola Margherita, d 
ratrice. 

La signorina Mengarina portò nn brindisi al 
cav. Valenzano. Questi rispondendo con br 
role si augurò di pot.r presenziare lu prossima 
gara generale del 1898 e bevve al anecesso delle 
armi italiane. 

Lì principe d'Avella, felicissimo, briulò al cav. 
Valenzano a nome dei tiratori romani. 

Il colonnello Valenzano lasciò la sede del Tiro 
a segno fra gli anguri unanimi e le acclamazio- 
ni degli amici. 

Partenze per l'Africa. — Il colonnello 
Gioacchino Valenzano comandante lo stato mag- 
giore in Africa è stato ricevuto dall'on. ministro 
della guerra în visita di congedo, Col diretto 
delle 0,15 di ieri nutte partiva per \ 
pagnato dai fratelli marchesi Guclielmi ufficiali 

sercito, Molti erano a salutarlo alla 


sero da Torino con treno spe- 
ciale 611 uomini di truppa del 5. battaglione d' 
frica. Giunsero inoltre con altro treno speciale 
quattro compaguie di fanteria del 79. da Ivrea, 
del 74. da Vercelli, del 63, da Genova e del 64 
da Savona, accompagnati dai capitani Aprile e 
Segrè e dai teneuti Recca e Liprandi. All'una 
proseguirono per Napoli. 

— Un ultimo treno speciale porti alle 3 ant 

Imponente fu la dimostrazione tatta ai soldati 
d'Africa partiti coi treni di iersera, L’interno dei- 

stazione era affollata di pubblico comprese mol- 

signore. 

Ai soldati farono distribuiti dei sigari, in se- 
guito ad una sottoscrizione fatta ieri in Borsa. 

La Croce Rossa per l'Eritrea. — Saj- 
piamo che la Presidenza della Croce Rossa Ita- 
liana, în seguito agli ultimi avcenimenti d'Atri- 
ca, ha disposto perchè col vapore che parte da 
Napoli il 18 corrente, sia inviata nell'Eritrea la 

nda ambulanzetta da montagna, che trova- 
À pronta în Roma per ogni evenienza. 

Questa ambulanzetta, come l'altra partit 
scorso settembre con nu medico e due infermieri 
capi, fu allestita con i fondi raccolti dal sotto- 
Comitato di Tori», mediante una festa di bene 
ficenza a tale nopu organizzata. 

A cura del Comitato centrale, e col residuo del- 
le somme raccolte dal benemerito sotto Comitato 
torinese, si sta ora allestendo una terza ambu- 
lanzetta. 

piamo anche che sono giunte al Comitato 
ale altre offerte di denaro e di materiale di 
ione da parte di parecchi sotto Comitati, 

— A tale proposito ci si comunica: 

Giunse ieri alla ditta Rocca e Lavello di Ge- 
nova un ordine telegrafico del siznor Lazzero Re- 
petto, negoziante e industriale residente a Bueno! 
Ayies, col quale venne disposto che fossero ver- 
sate alla Croce Rossa Italiana lire duemila, co- 
me concorso alle forti spese che l'Associazione 
sta incontrando in Africa pel mantenimento di 
varie unità ospedaliere, destinate ai malati e fe- 
riti in guerra. 

L'atto patriottico ed umanitario del signor le- 
petto è superiore ad ogni elogio ed è da angu- 
rarsi che abbia molti imitatori. 

AI Circolo militare. — Questa sera alle 
ore 21 nella sede del Circolo militare di Roma 
ayrà luogo una solennecommemorazione del mag- 
giore Pietro Toselli. 

Parlerà il capitano Fabio Ranzi. 

Il leone del generale Barntieri 
Termattina col treno di Napoli ginuse a Roma un 
leoncino di un anno che il generale Baratieri ha 
mandato in dono al Re. 

Arrivò ieri a Napoli col Vincenzo Florio, ac- 
compaguato da un ascaro, Aggi-Burra, nato în 
un paese del Tigrè. ; 

Aggi-Burra è da sette anni soldato italiano 
fa parte della terza compagnia indigeni. — 

} colonnello Pittaînza gionto anche Ini ieri a 
Roma da Napoli, prisenterà ed ofirirà al Re il 
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pae 
ra ver 
azione 
nto di 


sera alle 
di Roma 
pe del mag= 


ini ieri a 
al ke il 


— Domatr 
à Iuogo nella chivsa dei SS, A- 
rale pei cadoti di Amba Alagi. Da- 
mons, Grasselli. Perla parte istra- 
deraino arie 100 esecatori dlle 
1a d'agricoita — Gli alunni 
accompieiati dal loro prof, De Mar- 
recati l'altro giorno ad una I 
Scaramella-3 


ore per 
ione delle sanse. 
ione completa di oleificio. 

Dopo vi fa un banchetto offerto dall’on. Sk 

vlt 1 da sto lio Enrico con brindisi allegri 
rdiali 

imposte dirette. — La Commissio 
tanza per lo imposte dirette ha accolti 

yer la tassa di ricchezza mobile di : 


ne Gesuina, Lamponi Anno, Ma 


quelli di Cherubini France- 
Ha respinti quelli di Celli Domenico, Contessa E 
Zanelli Giacomo, 
tto. Strinati Attili 


dei Vaccinari, 
«emblea staor- 
, per dis 
. Si aprirà la se 


re Umberto I, — Il Consi- 


r del fatto dl 


bergo di Ruma, 
teciparvi son 


è desiderassero pare 
(orsi alla Segreteria So- 
giorni dalle ore 


‘entinaîo di stnden- 
dell 
leposero nua corona di fiori artificiali con i na- 
uti la seritta: “ All'eroico stu- 

Compagni memori 1895... Par 

nti di legge Cerulli e Nardelii 

no presenti i deputati Zavattari, Taroni el 

polini. Nessnu incidente. 

Grsssazione in provincia — Teri notte 
lo Cicercia è Angelo Piucci da Pa- 
i Prata venivano 3 
i è armati 
icerchia di 


da due indiv 
pugnale. Depr 
leru alla fuga. 
Tentato suicidio, — L. doi 
iiuditta d'anni 20, da Gubbi 
amico Michele. chiusasi ieri nella sua stanza da 
li 41, accese del carbone în uno 
sticidar 
Accortisene î padroni di casa la condussero 
spedale di SL Antenio dove fu giudicata in peric 


Per vecchi rancori. — In via del Oclosseo, 
ver vecchi rancori, Selli Kaffacie, muratore, da Ma 
erata, venne & questione cun uno seumoscinto, Que- 

vibrò una € per la quale ne 
ima settimana 
LR reso el arresta» 
iu via Porta S tre rubava il petro- 
io dai pubblici lampi dustria ! 

A Medari Marianna Bagi ed 
alla figlia Maria capit per furto con- 
tiuuato di zuccaro, vino, cautele nno del 
oro padrone È r abitante 
n via Volturno n 

— Avanti al negozio Old 
municipale Giuliani arrestava il razuzz 
Domeni abitante 


ipessa M 


bianchino Lowhar- 
da Roma, in via dell 
darsi ingoiand. 


zione, ove fu condotto, 
una settiman 
Paeciotti Cesare, alla stazione 
mentre spingeva un carro andò 
la mano destra fra l'ingravaggio di una rug 
portò una fe uaribile in una settimana. 
Fer le fest 
Finissimi all'us 


assortimento di Lol 
la Pasticceria Sa 
Via Serofa 59 e 60, Coppelle 31 al 34, 
Fa pacchi p ioni per ferrovia 
Rissa accanita. Folla pisiata davanti alla 
it toli eee, dell'Old England, 


a questa grande vendita. T 
‘pprofitta dei grandi ribassi. ( 
regali fu enza ritardi è consigliato a fare 
cquisti subito. 
Vendits all'asta pubblicn. — Alle ore 
domani (giovedì) nello stabilimento di 
via DI 56, 97 e 58 colla di- 
Costantino Sconocchia sì procederà alla 
al pubblico incanto di una qu 


vi altro rionché di un bigliardo completo del- 
brica Chiesa di Milano, spettante il tutto a 
distinta famigli. 
Hamme mo a tutti che questa 
ina, mercoledì 18, ore 10 ant., ha lu 
a totale esaurimento di tutto quanto è ris 
cora nel primo piano nobile del palazzo Orsini, via 
dei Crociferi, 44. 


Piccola Cronaca di Roma 


El cav. dott. Ulisse Ovidi, gi 
rel sifilicomio di Koma, direttore del dispensariu cel- 
ico governativo in via Aureliana, dà consultazi 
srivate tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
* alle 9 ant. e 3 a 4 12m. 


primario 


Professori e Dilettanti di musica — 
La Ditta A. Guadagnini ha aperto in Roma nu la- 
boratorio speciale per la fabbricazione e restauri di 
istrumenti ad arco, Specialità in Corde armoniche 
fasciate ed incrinatura d'archi. 17 Via Rasella, Roma. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Simpatiche e bellissime feste 
furono fatte iersera alla distinta signorina Armanda 
Degli Abbati, per il suo spettacolo d'onore. Il pub- 
blico l'applaudi e le offrì fiori e dori in quantità. 
Fusono replicati: Il piccolo Haydn ed I Pagliacci 

Questa sera Carmen. Protagonista Irene Mouti- 
Baldi; Micaela (A. Campagnoli-Cremona); Frasqui- 
ta (L. Del Prete); Mercedes (A. Macaguo); Don 
Josì (Fiorello Giraud); Escamillo (F. Corradetti); 
Dariano (G, Cremona); Zuniga (A. Papi), ecc. 

Inrigerà l'orchestra G. Armani, 

VALLE — Applaudito € festeggiatissimo jerse- 
ra, il direttore della Compagnia Luigi Ferrati, che 
«iette il suo spettacolo d'onore con Ii Padrone delle 
Ferciere, 

“fasora a generalo richiesta: La @erla di Papà 
Martin, 


ta di mo- | 
e moderni, letti completi, serie, | 


QUIRINO. — Festeggiatiasima jorsera per la 
sua beneficiata la brava prima mima-danzauto Gio- 
vannita (Quartalli. 

Da ballerina comprimaria della Zucchi con la qua- 
lo si preseatò nei irigliori teatri d'ltalia è dell'ante: 
ro, essa nella presente stagione si è mostrata non 
solo mima gentile valente, ma anche prima balle- 
riua, degna compagua della Barbisan. 

Nella tarantella napoletana che ballò iersera ebbe 
molti fiori e doni ; acclamata nel costume elegante 
di Bersagliera, nella scena comica della lavandaia 
e nel passo di carattere che ballò egregiamente in- 
sieme alla Barbisan. 

Stasera l’intero spettacolo si replica e quanto pri- 

ballo I due Radagas, 
ITASTASIO, — Si sta allestendo un'altra 
operetta che si dice destinata a grande successi 
sa sS'iutit Le Pagliaccette è naturalm 
a le prime e fra lo più seducenti 
Schiavone. 
(Gemma del Sole 
E'TES da qualche sora vi è un con- 
corso enorme di pubblico per lo spettacolo veramen- 
lia presentato l'inipresa. 
dei 3 Ze 
pautoministi, © gran successo uttenno ie 
butto dei velocipedisti aerobatici 
Marie cm esercizi strsordinari e di assolnta n 
Fab 


ore 2. 
iero, ofe M 


Cattè Vactetà è fo sere. 


Ore 21 - Le fest 
Cuife Venezia Concorto in 
a spari Ila Brche 


vi 
A DELLE RIVISTE 
Minerva pi 
1 Mimerva pubblica, în su 

a dei 


di abbon 


È sudliapensclile a ogni p 
Edmondo De Amicis 
erva non en 

adic EATOST 
del per mi agevoli È a 
ita © mi appaga mille curiosità intellettali ch 
prima non avevo, mi dà ovni mese in poche ere il 
vautazgio 0 ildiletto di settimane intere di lettura, 
Angurande fortuna a questa Rivista, credo di au- 
rare un Îeme al mio pa 
Abbonamento annunliretieci, Dirigersi al 
Socie Elitrice Laziale, Roma, via d 
Uorso, 219 


UN CANOCCHIALE 


LA SERA 


Vedi avviso in 4: pagina 


== S > 
Pollame ingrassato. 
Il sot n ito alla ditta del cav, Maz- 
che con il 21 
rente apre per proprio conto in via del Tritone, 74 
uno spaccio per la vendita di pollame iugrassato, 
nova di giornata, uccelli esutici ecc. ecc, a pres 
da non temere concorrenza, coutida di essere ono- 
rato da numerosa clientela. 
Socrate Perrard, 


consiglia allo famislia, allo scuole @ agli studiosi le 
Gpare seguenti, colla quali ognuno può metter ins 
peso, une minuscolo ma completa biblioteca 


ANTE ALIGHIERI, 


Î0 interessa. Catalaco gratts 


Spiéndlda giornali 
mente di lavarî fem 
Buon gualo, Esco duo volte al mese. — Edizione 
quando È. 1 plcc. L, 8 all'anno. Saggl gratis. 


Mfetore ua DRS 
‘ SCHIVELSRSULRICO:HOEPEP- Milano 


Ultime Notizie 
Il Senato di ieri. 

Discusse ed approvò la proroga delle vi- 
genti disposizioni sulla marina mercantile. 

Oggi seduta alle 15. 

ta Camera di ieri, 

Due sedute e tutte due produttive. 

Nell'antimeridiana si discusse, in linea 
generale il progetto sull’ istituzione iu Si- 
cilia di magazzini generali per gli zolfi; di- 

sione che continuerà nella seduta anti- 
meridiana d'oggi. 

Nella seduta pom., dopo lo svolgimento di 
alcune interrogazioni di poca importanza, si 
approvò la legge sulle conmutazioni fondia- 
rie. Poi si riprese la discussione dei prov- 
vedimenti militari, approvandosi tutti gli 
articoli. 

Durante la seduta l’on. Crispi presentò il 
progetto di legge per i provvedimenti d 
frica domandandone l'urgenza e che fosse 
trasmessa, per l'esame, alla Giunta generale 
del bilancio. 

La Camera approvò la domanda del Pre- 
sidente del Consiglio. 

Oggi due sedute. 

Provvedimenti per l’Afric 
La relazione del Governo. 
Signori! 

Quando col disegno di legge n. 158, sul quale ha 
già riferito favorevolmente la Giunta generale del 
bilancio, si sono chiesti quattro milioni iu aggiunta 
ai tre di maggiori spese, già prima annunziate ne- 
cessarie per la transitoria presenza nella Colonia 
Eritrea di truppe di rinforzo, — il Yfnistero, seb- 
bene tosto le chiedesse, non avera ricevuto dal go 
vernatore chiare informazioni circa i rinforzi che 
gli sarebbero occorsi per difendere dal nemico il no- 
stro territorio. 

Dai telegrammi del goversatore risulta adesso 
che i rinforzi da lui reputati sufficienti allo_scopo 
anzidetto sono di circa 6900 uomini, comprese duo 
batterie da montagna, 


| in casa Ori 


Alle sue richiesto il Ministero, che vi era prepa- 
rato fin dal mattino del giorno 9, ha immediata- 
mente corrisposto; ed in questo momento già sono 


joni sono già date per la sollecita parten- 
za di tutti gli altri reparti, per gli acquisti e la 
spedizione delle corrispondenti munizioni da bocca e 
da fuoco, dei materiali da trasporto e di equipaggia 
mento, 

Prudenza però vuole che si tengano pronti altri 
reparti, pel caso che gli avvenimenti ne richiedano 
lo invio : ed anche a questo il governo ha già prov- 
veduto, 

E perchè, ptità delle truppe tolte alla forza 
sotto le armi, non abbiano a risentire danno la istru- 
zione » la compagine dell'esercito, si è creduto ne- 
cessario richiamare alle bandiere quella parto della 
classe 1873 che era ritornata alle proprie case per 
congedo anticipato © per essere ascritta al contin- 
gente soggetto alla ferma di due anni, 

I rinforzi accennati sono proporzionati allo scopo 
che si vuole raggiungere: di tutelare cioè le provin- 
cie da noi occupate © di riaffermare il prestigio del- 
la nostra bandiera, riportandola là dove era stata 
piantata, non per ambizioso desiderio di espansione, 
ma per necessità di difesa; di stabilivei seldamente 
sulle terre bagnate dal sangue dei nostri figli, e di 
assicurare la nostra supremazia sul Tigrè. 

ì lo scopo cui si attende e i mezzi per 

rerlo, il governo vi presenta un disegno di 

1 quale icdono venti milioni, bene av- 

teudò che in questa somma sono compresi i sette 

milioni di spese straordinarie su cui ha già riferito 
la Giunta generale del bilancio. 

La maggiore somma oggi effettivamente richiesta 

ci milioni. 

ati fatti con Ia maggiore possibile 
cara, supponendo in media pei rinforzi una peri 
nenza di sci mesi nella colonia. E prome di rilevare 
che nella somma complessiva si comprendono non 
soltanto le spese per i trasporti di andata e ritorno 
delle trappe di spedizione; per îl loro mantenimento 
nel tempo che passeranno Înori d' Italia: per rifor- 
nirle di materiale di ogni genere; per provvoderle 
di mezzi di tra 
altresì quello necessarie alla immediata ricustituzio» 
ne presso i corpi di truppa o nei nostri magazzini 
di tutti i materiali di carveggio, vestiario, munizioni, 
che oggi s'inviano nella Coloni: 

Noi abbiamo fede che con lo somme richieste si 
potrà raggiungere loscopo che il governo si prefigge, 
qualo innanzi si è detinito nei termini più precisi. 

Piaccia al Parlamento di onorare del suo suffra- 
gio, nel più breve tempo possibile, questo disegno 
di leggo, perchè il prestigio d'Italia nei nostri pos- 
sedimenti sia riaffermato, e la bandiera nazionale, 
sacro simbolo della patrin, possa colla vittoria delle 
urmi, rispondere sempre più gloriosa, segnacolo di 
potenza în quelle regioni, e faro di civiltà fra quei 
popoli. 


è dî somaggio al loro seguito: ma 


M progetto di legge. 
Articolo unico, 

# E! ant la maggiore assegnazione nella 
spesa dell'esercizio 1895-96 di Lire venti milio- 
mi, di cui L. 19,500,000 al capitolo 41 “ Contri- 
buto dello Stato per le spese militari d'Africa . del- 
lo stato di previsione del Mivistero della guerra, 
L. 300,000 al capitolo 18 “ Armamenti navali ,, e 
L. 200,000 al capitela 34 “ Carbone ,, dello stato 
di previsione del Ministero della marina. , 

Contemporaneamento il Governo la ritirato il 
progetto, già inseritto per la è ne all'ordine 
del giorno, per un maggiore credito di L. 7,000,000 
onde è che il maggiore onere di bilancio per la p 
sente campagna d'Africa è preveduto in trodici mi- 
lioni di lire, = 

La Commissione del bilancio si è riunita alle 
5. Presiedeva l'on. Cadolini. Erano presenti 28 
commissari. Fu approvato il progetto del gover 
no con 25 voti contro 

Relatore fa nominato l'on. Grandi. 

Inseritti per la discussione : Imbriani, di Ru- 
dini, Bovio, Cavallotti, Donati, Martini F., Bat- 
tini, Prinetti, Franchetti, Valle A., Arnaboldi, 
Spirito F., "Taroni, Ricci V., Colombo, Rtabini, 
Luzzatti L, Canzi, 


Consiglio dei Ministri. 


Teri al tocco i Ministri si riunirono a consiglio 
per intendersi sulle dichiara: 

da farsi dall’on. Crispi alla riunione della mag- 
gioranza. 


La riunione della Maggioraaza. 


Teri sera, alla Consalta, ebbe luogo l'anmunziuta 
innione della Myggiormza, Pr 
tutti i Ministri, meno gli on, Saracco e Sennius, 

CRISPI esordì accennando alla solennità del mo- 
mesto, che attraversiamo, ed alla necessità di prov- 
vedere alla soluzi del problema afri ed alla 
rivendicazione dell'onore della bandiera italisua, Leal» 
tà el energia occorrono principalmeite iu questo 
quarto d'ora, onde la bandiera italiana sventoli an- 
cara una volta alla luce della vittoria, (Applausi ia 
sistenti). 

Egli non dubita — seguitò l'on. Crispi — che il 
Parlamento voterà domani, con entusiasmo, i prov- 
vedimenti presentati 

no nulla farà al di là di quei provvedi 
ment lla farà senza l'accordo completo del Pare 
lamento, (Aplus 
rossima chiusura dei lavori pari 
ari, raccomandì. che sia votata la proruga delle 
leggi cecezionali di P. S., che sono guarentigia 
l'ordine pubblico. Conchiuse che egli confida cu 
tamente nella saldezza della Maggioranza, la quale 
sarà ancora con lui come Îo è stata in passato, 

PERONI legge un brano della relazione, che u 
compagna il progetto per | Africa e domauda ch 
rimeuti non parendogli beve delineate le intenzioni 
dei Gvern 

TORRIGLANI osserva che siamo iu iatato di guer- 
ra e che ogui indiscrezione può essere daanusa, 
Laonde approva il riserbo del Governo in nua que- 
stione grave, la quale potrebbe anche avere nu'eco 
all’estero, uci rapporti internazionali dell’italia. 

SQUITTI e FORTIS vogliono che prima si vin- 
ca; dopo la vitturia ci satà tempo a discutere del 
problema coloniale, 

FARINET toccò di aleuvi screzi che minacciano la 
compattezza della Maggioranza e pregò il Presidente 
del Consiglio a far in modo che Je piccole cause ne 
scompaiano affinchè la Maggioranza rimanga lunga- 
mente © fortemente unita. 

CIBRARIO disse di aver fede nell'alta meute del 
Presidente del Consiglio, il quale saprà certamente 
equilibrare l'azione del Governo alle difficoltà del mo- 
meuto. (Applausî). 

CRISPI, riprendendo la parola, disse che l'Italia 
nor può vantare ancora quella maturità di politica 
coloniale, che è vanto dell'Iughilterra. Da poco en- 
trata nel concerto delle grandi nazioni europee, l'I- 
talia, tuttavia, ha già avuto campo di esercitare la 
sua azione a favore dei sentimenti di umauità, au- 
che fra i popoli barbari ed egli non dubita che la 
finale vittoria sarà sus e che l'Italia raggiungerà 
gli scopi della sua politica di pace e di civiltà. 

Accetta le raccoma:slazioni di Farinet e, durante 
le vacanze, dopo chiusa la sessione, cercherà di con- 
eretare, provvedimenti legislativi acconci a togliere 


| ogni motivo di serezio ad a raggiungere quell’asset- 


co,ch'è nei voti di tutti. (Applausi). 

Chiuse il suo discorso avvertendo gli amici, che 
tuti i martedì e venerdì potranno recarsi da lui per 
quelle comunicazioni e per quello scambio di idee, che 
possano eredere utili all’esorcizio del Joro mandato. 

L'adunanza sì sciolse poco prima delle ore 11, tra 
i caldi e reiterati i della Maggioranza all’ono- 
revole Crispi, 


to econ 


nti 181 deputati e | £ 


Per il credito all'estero. 


 Herlîno, 17, ore 21,45. — La nomina annun- 
ciata dalia Nord, Allg. Zeitung del segretario del 
ministero del Tesoro italiano Rizzi a rappresen- 
tante del ministero stesso a Berlino è avvennta 
specialmente per facilitare îl disbrigo delle ope- 
razioni per l'affidavit. Però il funzionario italia» 
no rappresenterà, come il suo collega di Parigi, 
in tutte le circostanze il ministero del T'esoro. 
È Rizzi fu già qui un'altra volta per un certo 
campo, 

Jierlino, 17, ore 20,30. — E' smentita in mo- 
do categorico la notizia che il governo italiano 
contratti un prestito qu 


Spese di mano d'opera sui R. Arsenali, 
Il Ministero della marina ha autorizzato le se- 
guenti spese di mano d'opera del mese di gen- 
naio 1896 negli arsenali di: 
Spezia (costrazioni) L. 364,000; Napoli e Castel- 
lammare id. L, 318,000; Venezia id. L. 199,100; 
Taranto id. L. 120,000. 


La divisione navale nel Mar Rosso. 

Il 21 corrente sarà ituita la' divisione na- 
vale del Mar Rosso, di cui parlammo ieri, al co- 
mando del contrammiraglio Turi Carlo. A capo 
di Stato maggiore e comandante di bandiera è 
destinato il capitano di vascello De Simone Lni- 
gi, a segretario il tenente di vascello Bianconi 
Alfredo e al aiutante di bandiera il sottotenente 
di vascello î. di tenente di vascello Catari En- 
rico, 

La nave Dogali, che trovasi a Zanzibar rice: 
vette ordine di recarsi a Massaua per riunirsi 
alla squadra composta dell “ Etrnria, dell’ “ Et- 
na, ,, del “ Cartatone, ,, dello la, del “Ca- 
prera, e della “ Città di Milano.,, 


Ministero della P. | 
Ji prof. Roberto Ardigò è stato nominato p 
side della facoltà di filosofia e lettere nella Uni- 
versità di Padova; il prof. Oreste Regnoli è stato 
inato preside della facoltà di giurispradenza 
Università di Bologna. 


I nostri vini nell'America del Sud 


L'Enoteenico italiano a Baenos-Ayres, ha, recen- 
temente, iuiziato una serie di assaggi per far 
conoscere ed apprezzare i nostri miglio vini dai 
principali importatori, dai negozianti è dagli alber- 
gatori più distinti della città. 

Alla prima degustazione, che ebbe luogo la sera 
del 13 novembre ultimo, intervenne, oltre sl vice 
console in rappresentanza del nostro ministro ple- 
nipotenziario, un'eletta schiera di italiani ed ame- 
ricani. Fareno serviti il Corro bianeo del duca di 
Salaparuta, il Carmignano del marchese Antonio Rie- 
ci, il Genzano rosso di Felice Ostini, il Gran Spu- 
mante di Cinzano e C., il Marsala 5.0. 
della fattoria Damiani e il Cognac di Spitalieri: ed 
in complesso furono trovati non solo corrispondenti 
pienamente al gusto locale, ma degni delle più scel 
te mense, 

Assai conforta questo successo dei nostri vini e fa 
sperare che spronerà i produttori ad accorrere uu 
merosi alla Mostra vinaria di Buonos-Ayres, che a- 

luogo dal 15 apr gio del prossimo 
anuo, per affermarvi megliv il meritato credito che 
i nostri vini godono sui mercati dell'Argentina ed 
assicurame in pari tempo una larga e sempre. cre- 
scente esportazione 


Ministero della marina. 


La voce corsa a Buenos-Ayres che il Governo 
argentino stia trattando coll’It: per l'acquisto 
della corazzata Varese è priva di fondamento. 

Tommasi Adolfo è stato nominato, in segnito 
a risultato di pubblico conco: fi i 
conda el. nel corpo civile insegna 
cademia navale per l'insegnamento del disegno 
artistic 


k° giunta ieri a Porto Suid la R. Nave Lire 
ria. A bordo tutti bene. 

Il Chioggia è partito da Malta per Palermo: il 
Garigliano è partito da Messina. 


vg Post 
dice che il risultato della lotta dell'Ita- 
lia in Africa devi durre inevitabilmente al» 
l'annessione dell’Abissi 
i v giornale, ac- 
ro l'Inghilterra di mancanza di simpatie per 
l'Italia, perchè essa non vuole cedere tutti i van- 
tuggi acquistati in Africa: ma appena le circo- 
stanze lo consentiranno l'Inghilterra dimostrerà 
simpatie per l'Italia. 
— Quisi presta general 
» al successo delle trattative che 
usi iniziate dall'Italia per ottenere il pas- 
xgio delle sne trappe per Zeila, 
Il Daily Chronicle, < ntando tale voce, dice 
a accordando il permesso si espor- 
io colla Abissinia, probabilmente 
anche all'inizio di una spedizione con perdita di 
di denaro britannico, 
non poter sussistere dubbio cir 
tenzione dell'Italia di annettersi gli stati è 
dichiari trattarsi 


Lontra, 17, 


dalla Russia è da altri paesi di veli 

Termina dichiarando che l'Inghilterra 
troppo complicata iu Afri 
una questione che non 

Si Assicura che stasera si dichiarava al 7'o- 
reign Office che la Gran Brettagna non po 
permettere il passaggio di trappe estel 
prio territorio che nel caso in cui essa st 
trovasse in guerra col nemico contro il qu 
sero dirette. In tali circostanze è dubbio se pos- 
su dave assistenza all'Italia contro il Negus. 


0, — La Koelnische Ze 
gn-Otfice smenti 


Berlino, 17, ore 
tung ha da Londra che 
sce la cessione di Zeila all 


INFORMAZIONI ESTERE 


La scoperta d'un filone, 


(Servizio speciale del Pop. Rom), 
Parigi, 17, ore 15,10 — Un telegramma 
Calcutta, annuncia la scoperta che sarebbe stata 
fatta nel Bengala di un mo filone anri- 

fero. Ora se ne sta attivando lo scavo. 


| Esa Madrid 11.) 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 17, ore 17,30. — Si è accesa nei gior- 
nali una polemica promossa dai professori della 
Università di Berlino a proposito delle facoltà 
chieste dal governo, onde punirli per cause po- 
litiche. 

— Da Colonia si annanzia che desta 

zione le voci di maltrattamenti av: 
casa di correzione, Si tratta di rv) 
di quella accaduta nel manicomio diretto dai Pa- 
dri alesiani a Marienberg, presso Aquisgrana e 
che sollevò recentemente tanto chiasso, pro» 
vocando un processo clamoroso. 

— Secondo la Kolnise 
tore ha telegrafi 
Melche:s venga seppellito nella Cattedrale di 
lonia. 

Berlino, 17, ore 2150 — Koeller fu invitato 
a colazione alla Reggia. Ne profittò, per co 
darsi dall'Imperatore, 

Le Camere degli artigiani in Germania. 

(Servizio apeciule del Pop. Rom) 

Berlino, 17 2,40 — I giornali sono una- 
nimi nel constatare che il rigetto all’ unanimità 
da parte di tutti i partiti al Reichstag del pro- 
getto relativo all'istituzione delle Camere degli 
artigiani (Mandicer&skammern) è una grave scon- 
fitta pel Ministero, che l'aveva sostenuto energi- 
camente, 


__SPAGNA de 
L’insurrezione a Cuba. 

(S) L'Avana, 17 — Il colonnello Arezon re- 
spinse presso Cruces la banda d'insorti coman- 
data da Gomez. I ribelli subivono perdite sensi- 
bili. Gli spagnuoli ebbero due utticiali e trenta 
soldati uccisi e quattro ufficiali e quaranta sol- 
dati feriti. 


Borse e Mercati 
Roma, 17 dicembr: 1898, 

La tendenza si manifestò debolissima per la Ren- 
dito fino dall'apertura. 

Ceduta per fine corrente ria 92,57 12 a | 
cadde a 92,37 112 per rilevarsi in chiusura a 
circa dopo conosciuti i corsi di Parigi in ripres 
affari contanti si fecero sui prezzi di 92,45 a 9240. 

Sempre poco trattati i valori: 

Acqua Pia 1182 — Meridionali 651 — Omnibus 
2065 a 208 — Utilità 49 — Condotte 178 a 179 — 
Gas 812 — Mediterranee 456 — Risanamento, 

Cambi ancora più tesi 

Francia 107,82 — Londr: 

Ore 18,30, — Deboli. 

Rendita 92,15 a 9242 — Omnibus 208 — Gag 
812 — Condotte 179, 


,17 — Germania 132,10, 


Gambio dazio doganale 18 Dicembre-L.107.80 
Dal 15 al 22 - fino a L. 100 - L. 107,40, 


BORSE ITALIANE — 17 dicembre 1895 


N, B, - I prezzi sono a fino ese. 


Genova 


VALORI Firen re 


Rendita cont.| 9250 | 9240 | 92.45| 9231 

Id. fine 
ax. B. d'Italia 
» Mobiliarens 
7 B. Generalo 
1 ferr, Medit, 
nn, Merid, 
* Bidi Torino 
7 B. Sconto, 
7 $06, Imm. 
"Tiberina 
7 Sovvenz, — 
7 Nav. Gen. 26 
5 Raff. Zucci 182 
db, ferr. 3‘ 286 
id. Merid, 299 
fond, È, Nan, 488 

” 4 498 5 

+ È, Paolo] —- 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE? 
Francia vista] 107 80 107 82 
Berlino id. | 133 20 
Londra id, | 27 18 
Londra a 3/=| — — 


VIK=SI 


UECEK | 


Parig, 10, 15,20 


frane, 80/0 amm| — 
» 8010 perp.| 100 
#1, 3 12070, 1086 
+ |ETALIANA 5070 
Cturca oi 
- Jspagnuola, <> 
tussa mUOTA + 
sortoghese , , 
Ungherese, . 
Egiziano 6 010. 
Banea di Parigi, 
Banca di Seonto, 
Banca Ottomana 
vredito Fondiario, 
Azioni di Sues ., 
Azioni Panama £ 5 
Lotti Turchi, 5. . 
Fexx, iferidion. ital, 
t(sull'Italia. .,. 
2 \su Londra. +, 


© anll’Argentina, 
(Serciz 
Pa i, 17, ore ). — Malgrado il riba: 
Spagnuolo dietro notizie sfavorevoli da Cuba, 
vate dalle dichiarazioni inquietanti del minist 
le Colonie; l'Italian si mostra resistente. — V 
turchi fermi. rendite francesi fermiasime, valori mi- 
ripresa sopra Londra. 


@rigi, 17, ore 16,30. — (Fonte italiana), — 
Loterieur debolissimo notizie finanziarie creduto 
suscettibile accentuare ribasso 100,80 — 20125 — 

5050 — 85125 
50 — 40 
Vienna. 17, pesate {Londra 


IT 


C° ansiriato] 
Roaust.or | Neri ss.1107® 3 (1074 
Td. cart 100 05) 100 IofItaliana .| 851," | 847% 
oro!9 SL v.le 60! {Turca | 19—- | 16— 
Lire ital.| 44 —| 44 80fEgiziano.{1023/, |102!/, 
C.Losdra| 121 10| 121 50Jargento .| 50*%, | 30° 


Herlino, 17 debole | Sconto ufficiaie 


FRANCIA 
Strascichi del Panama. 
{Servizio apeciote del Pop, Rom 

(8) Parigi, 1 i annunzia l'arresto di 
Dupas exagente di polizia già incaricato di ri- 
cercare Arton. v 

E' stato arrestato l'avv. Royere ex-consulente 
di Arton. 

Parigi, 17, ore 15,45. — Dupas fu arrestato 
dopo l'interrogatorio del giudîe» d’istrazione, 

Le perquisizioni intanto continuano; furono 
interrogati Ribot 6 Lagnerre. 

Lamarzelle si propone d'interpellare al Senato 
intorno alle idee del governo per scoprire la ve- 
rità; e poichè parlo del Senato, vi a i 
il suo presidente, Challemel Lacour, già ammalato 
da qualche tempo, peggiora. 

(S) Parigi, 17. — L' interrogatorio di Ribot 
Va inteso nel senso che il giudice istruttore ha 
conferito lungamente al palazzo di giustizia col- 
Pex-presidente del Consiglio intorno alla sua que- 
rela riguardo alle dichiarazioni di Dupas. 

— Si smentisce l’ arresto dell’ ex-consulente di 
Anton, avv. Royére. 

Parigi, 17, ore 21,35. — Dopo una confe 
renza tra il procnratore della Repubblica, il gia- 
dice d’ istruzione e il prefetto di polizia, furono 
spediti vari commissari di polizia per destina- 
zioni ignote. Parlasi di altri arresti e specie di 
quello di Rogère, amico di Arton, che lo accom- 
pagnò a Venezia, 


16 | SAGGIO 
Ital. cont.| 84 90) 
f. mese..| 84 90| 
Mediter..| 89 60] 


Italia. ... | 5 per 010 
Francia... | 2 per 089 
Inghiltenna, | S per vio 
Merid.li .| 118 25| 118 —| Germania . pe: 010 
N.P.russo Austria, . . | 5 per 010 
Rublo. 2 Belgio... |é iz per0lo 
“ ftali 74 85 spagna: ‘| 


Dispacci d'urgen a del giornale 


Liverposi, 17 dicembre ore 16,15 (uroaza) aporcara 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno... Balle N. | 1000 
Importazioni del n | tico 
TENDENZA sostenuta 


ore 16,13 (urzonza apb. 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Balle N. | zu) 
TENDENZA riservata por fino disembre La 31 è 


Fravre, IT dicono 


Casò - Santos eood aerage .. Vendita sacchi N. | 5000) 
TENDENZA riservata Prozzo (. dicembre L. 9 di 


Trarign 17 dicembre ore iGò 
GENERI 


PROSS, | TENDI:AZA 


Farine prima marca 2 80 | calma 
25 | calma 

calma 

calma 


— e = 
ANGELO CECI, gerente provvisorio, 


| 


‘UNA CONVERSIONE 


en 
NOVELLA INEDITA 


Pa 
(Continnazione è fine, voli numero dt ieri), 


Egli si sprofondò in quella specie di stupore 
che uccile bruscamente l'anima. 

Abituato al dolore, il suo pensiero non valle 

più ad altro. 
di raccogliere nessuna 
parte è i 

speranze. L'anima sua perdeva ogni abitudine di 
credenza, 

La Chiesa, dovi fino allora si era osaltata la 
sus ingenna religiosità di ofticiante musicale, 
non gli pareva 
to di pietra. Que 1 po'di vita che aveva da 

a, era una vita morta; fantasma er- 
, affetto da un male che non 
i peri 
Rinnegava perfino la musica, spogliata ormai 
ore supremo: quella 
ne dell'ignoto, di cni essa è Îl solo ‘inguaggi 

Nella Cattedrale, troppo vasta perchè la cit 
spopolata potesse mai riampirla dl brivido reli 
olla, egli dimenticava In sua. de- 

an tewpo 
tupidament 


suo mestiere, e 
i espandera p 


la navata si 
nn vano 


Disimpegna 
le arimoni 


Non frequentando più nessuno, non viveri 
mai che snll’elemosina del auo impiozo d'organi- 
sta, che gli lasciavano por 

Così il povero musicista si trascinava per le 
vie deserte, cuevo sotto il peso di un passato 
sanza speranza di ritorno. 


Tuttavia ripresa andatura più ferma, la sua 
fronte si rialza, un'onda sanguigna colora le sue 
guancie smunte, il suo sguardo si inamma per 

‘a energia. 

gli pensa all'inaspettato cambiamento che sì 

è operato da qualche m nell'indirizzo delle 
lee » della sua intelligenza, sotto il potere 
di una visione che ha del miracolo. 

Si, codesta musica che aveva rinnegato, e di 
eni voleva disinteressarsi, come di tutte le altre 
cose della terra, codesta musica si ostinava a vi 
vere în ni, a szorgare dentro 
lui lo strumento passivo di quanto essa 
di cantare e di sogni: 

Invano egli proten 
gano che dei volgari gruppi d'accordi : 
male, non ostante, si intonavano in © 
canto fermo, è risuonavano nell’ 
volnte del canto gregoriano, iu tut 
cenza sacerdot. 

A poco a poco, pel mirazgio delle vi 
armoniche, egli ndi > fra le mote 8 
nute, dei framu lapee, del! di te- 

‘he egli fiv 


bili è sapienti 
la scienza dell'artista nello slancio o della ia 
zione involont 


I canti ché egli raccoglieva si seguivano, sem- 
pr» più profondi, più solenni come 8g avessero 
ver po di trascinare il m ta alle più alte 
espressioni del suo ingegno ; tutto quanto egli 
pensava, eaaltavasi, piangeva, diveniva proghie- 
ra, inno, invocazio 

Quei canti rivelavano al povero organista il 
dono della musica sacra che era la legge del sno 
essere; al morente che non avrebbe sopportato 
nessuna parola di consolazione terrestre, essi di- 
cevano ancora il sublime presentimento d'un al- 
tra sfera dove sarebbero, fuor della vita, soddi. 
sfatte le aspirazioni dell'artista. 

E quando era in balia a questi sentimenti di 
preghiera e di quietiamo, lo sue improvvisazioni 
pareva assnmessero una voce tremante, ieratica, 
la voce di Mirella, la sola capace di tali accenti 
d'amore e di semplicità 

Qual gioia allora, di adattare la sua immagi- 
nazione alla presenza aterea di Mirella e di se- 
guire, attraverso ai fremiti dell'organo, quelle 
irasi così belle d'affetto, e di rassegnazione, che 
essa gli rivolgava! 

Rientrato nella nudità del sno asilo di miseria, 
passava delle ore a sviluppare, a salvare dal- 
l'oblio i motivi che più l'avevano commosso. 

Per tal modo aveva composto, 0 m 
vato pagina per pagina, nn oratorio in cui il 
verbo mistico andava allargandosi fino all'osanna 
finale, in cui l'ispirazione di Mivella innalzava le 
note serafiche d'ana visione dell'infinito. 

L'opera era terminata e l'artista pensava che 
essa lo salvava dal null: nta l’amore, che 
essa lo riscattava dalsuo tr: nto verso l'arte, 
che essa rimarrebbe tra: immortale della sua 
ora di genio. 


L'escenziono della sua sinfonia doveva aver 
Iuogo fra un istante, ezli andava ad udirla, pen- 
sava, mentre usciva radioso dal silenzio, come un 
marmo dal suo velario. 


A questo punto delle sue rifle l'artista non 
i i stretta del mali 
Si avvicinava il momento di giudicare l'effetto 
dalla impazienza che 
sospinto nella strada 
ali fino al sommo 
par qualche minuto an ppoggiato ad nn 
albero. 
La vista spaziava di JA su totta Jalarga stra- 
da che metteva capo alla Cattedrale. 
ui pi La persone, uscendo dalle case, mette- 
note chiare di set: 
la a che si cele- 
nente cara alle donne. 
e di San Francesco sfilavano in lunga 
vesti brune e nelle cufiie bianc! 
le che le religiose si ptallate 


nella debilenza, giunia, vas 

come nbbriaco, al clavicembali 

T'osto il eorale 
sonorità 
giungeva la sua ont 

No, quel lavoro non era îl s 
cezione personale e meditata donde 
fioritura d'una tale 

Vi parlava un fervore 
certo non era che la trasparenza c la 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZI 


Prezzo dell'associazione 
IS — Sem. Ta 


ITALIA 


STATI dell'UNIONE (ri) inn L. 40 


Per gli avvisi 


uLA SERA! | 


Giornale Quotidiano Politico Iustrato 
di Milano 


dovunque. 
suo servizio telegrafico da Roma viene disim- 
guato da tre redastori spec La terza edi 
2.ne della Sera che si pubblic e 19,50 a Mi- 


gli abbonati in città ain 


o miracolo di ra Ù, tenere 
direttamente dalla Cawera dei Depu- 
Sera la quale ha un appa- 
rvizio permanente. 
La Sera pubblic 
di romauzi, dei 
siusivo di riy 
Ridda di mill 
Ls Predilesta di Gil 
square 
mesta di Adol, 
ella Prrost — Amore vinei 
Gu pincerc e Vita burrascosa di Giulio 
Gustine — I segreto della vergine e 
Duello fa î 
Te. 
La spia di 0 
Abboname 
+ L.BA[E 


12 


» di pelle, o 
ungere cent 

La Settimana fi- 
di quattro 


iman malo di mulo di otto pagine 
e fignrini delle ultime 
; Berlino è Vienna, 
Gli abbonati, (L. 12 pel Regno o î 
vor l'Est ne premi 
nali settima imana finanziar 
tima Moda 
rio, tto pagine a "a 
ati di tre mesi (L, 6 pel Regno o fe. 10 
isevono como premio La Settimena finan- 
è L'Ultima Moda, 


fa postale unicamente all'Am- 
ministra ra in Yilano, Il 


Napoleou 


P 
Medaglia d'oro all'Accademia Parigina 1893 


= Diploma d'onore all'Esposizione d'Isiona in Roma, 


Hol, Tappezzerie, Lane, Crine, Materassalo, 


9 — Trim. I 
— Sem. L. 20 — 1. 10. Amminiiraz 


3. | LE ASSOCIAZIONI i 


vono presso tutti 
e, oppure inviamdone l'importo alla 


re dl Popolo Romano, Vit De: Macelli, 6-1, Roma, cron 


Ditta E. 


i postali con semplice dichia 


È. OBLINGIT — Roma 


INSERZIONI, a 


0a Ta 1 la Tinen,- Piccola cent 


Firenze - Milano - Pai 


no. Vi parlava un sofilo di volontà divina che tra 
sficuruva e beatificava la Chiesa. 

nuo l'invocazione finale il tatta questa 
gloria di fede si vestiva d'una musica luminosa 

Una dello Francescane cantò da sola, è dalle 
suo labbra îl canto sgorgiva spontaneo con una 
grazia soprannatarale. 

Piegato da quel lato, il o credette distin 
guere, un tuomento, la solista altre suora 

a la vocs di Mirella e sotto la ci i 
dalle larghe tese splendavan Ùl 
Mirella pieni di sogni. ° 

arabbo vero? Doveva credete al ritorno del 
sua adorata ? Entrava esaa in possesso di qu 
melodiosa sovranità, che aveva aspettato da In? 
O non era che una Aallucinaziono del 3x0 spirito 
esaltato? 

La sorpresa, l'ansietà di on tal dubbio, Por 
goglio del successo eanurirono il debole avanzo 
delle sue forze. Caddo rovescio nel pallore della 
agoni: 

Un grido di terrore corse fra le donne, Lone 
mani ancora distesa persistevano snli'altimo nc- 
cordo nel quale spegnevasi lentamente il 
dell'organo. 

pure spegnovasi in una inellabile dol. 
gli che la sug ani 


era stata che una voce, una 

spressione di musica e ches'involass» ver 

ehe lontano paradiso di canti e di sogni, suila- 
endenza dell'arte a fuggire Îa u 


50 parole L, 5 
- Cenno di 


amento, di cin 


si ‘ma cont, 70 +4, pagina (1 


FOTOGRAFO - ROMA mist 


AGLI INDUSTRIALI 
Privativa industriale J, Jì. HELMANN 


28 Gennaio 1895 - Reg. Att, Vol, T4 N, 424 
Nouveau systeme de propulsion électrique des Bateaux è hélice ed 


autres. 


Il proprietario A disposto a vendere Ia privativa ini 
| licenza di fabbricazione a condizioni favorevoli 


| Perle trattative e schiarimenti rivolge 


| Studio Tegnio 
| Due Macelli. 


ale per Brevetti d'invenzione, Pal 


‘ | 
suindicata od a concedere 


si agliagenti ZAN ARIDO 


del “ Popolo Romano, » 


: chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


È [DE COMA 


I Ogg, 


e 


si tratti di tra 
| città, sia che ra qualnngue d 
zione. 

Questi Forgoni, che gono una specialità es 


‘a della Casa Fratelli Gondrand, co 
dlamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, | 
i on un sofo Forgone si può tare il tex | 
porto di que 
e modicissimi. 
pposito personale pra 
questa partita, 


Spe 


o Vittorio Emanuele 178-bis, piano terreno 


so Vinisa 
Ginbineilo 


fornito di tutte le mocchine necessarie. per | i Salone . 


tento in gruppi. come arch 


I soli che ne posses 
Premiati con modaglia d'oro e gran diploma d’ono 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGIT. R 
lo FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi delle contraffa= 


eso.ri per l'America del Sul C, P. HOFERe0.- den 


Isigere sull'etichetta laf 
Agenzia in Roma, palazzo Prizcli 
si 
corso Vv 


FORIO 


Mostae 


sl GLIO 


Civitavcecnià ; 
È % 


EETILI 


itottura, interi, occ. niBict 


"ng avida speri 


cialità dsi FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 35 


ono a vero e 


‘ennino processo 


cipali esposizioni nazionali cd int 


nio acri meli 


Pasticceria Gilli, Bezzola e C. 
M ANUDILIS, 145 (angolo Stimmate) 


RICCO ASSORTIMENTO DELLE SPECIALITÀ NATALIZIE. 


Pangialli, Pampepati - Panforti viccamente decorati, Panettoni di Milano 
oli di Napoli, Pasta reale, ecc. Torreni di ogni qualità. 


| Panforte Reale di Marzapane SPECIALITA’ DELLA CASA 


36 cchi postali da 1.5 a 15 ®®__ 


— AMBULATORIO GRATUITO. 


nacia Putignani, San Carlo Catinari 
E OTMIRUIR I ; 
Malattie dei bas:bi. falle 3 alto 1 

o alle 10 


+ ORESTE GORRA ++ 


(Gtragoltor 


Cent. 5 la Dispensa di 8 pag. illustrata 


RI ss delittà commesso a. Roma ha ispi 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 


Questo vecchio adagio deve essere assoluta- 

mente la norma di chi vuol ‘are pubbl 

nei giornali. Hon vi lasciaze ill 

Chiacchiere ; i giornali che fauno 

presso basso nou rendono nulla, f periodici 
fusi si fanno pai 


1 CATEGORIA 


o; parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


PER UFFICIO. O LABORATORIO ici 


MV Via S, Silresto N. 60 (presso Posta, Cane 


Sala chiavi Gal portiere Piazza S, Sibresro No 61 


NELL'UFFICIO COMMERCIALE Sile || 


ghieso N. 71, si dan 
niri; puntualità e 


contanti vendonsi 
favorevoli. condi» 


A nua MENSILI Sat 


rai con buono r 
dulle è alle 4 pom. e dall'Ave Mar 
ore di notte. 


CERCASI AMMINISTRATORE, î 


PER TRASFERIMENTO DIN 


si venderebbe un elegauto villino isolato, 
mi, decorato ultimo gusto, bea diviso, grande 
, oso, belvedere, esposizione perfetto mezzozior 
o © levante, seaderie rim 
Piazza Indi 


giovane per minisiro di forno, 
canto di L, 80) 


iratica. Serivero Antonio 


IN VENDITA UNA MILORD «is 


per uno è due cavalli, da vendersi in Via de' Luce 


D'AFFITTARSI 
AFFITTASI APPARTAMENTO Sumnsno: 


posto di undici vani © eucina con terrazze. Ingresso în Via 
piano quinto. Le chiavi al portiere. 


e DEGLI SPAGNUOLI N, 24 irtttini 


mposto di sette vani e cucina, comodo dolla soffitta, una 


‘Azza, acqua Marcia da bere e da lavaro, cantina. Lo 


Ciliovi dal porti 


VIA NAZIONALE 133 3 Frinisa mazione 


Otto camere, cucina, sofitte € 


AFFITASI ta È 14 FANO ‘qua 


ia Ranch 


PROPRIETÀ 0 Cameo 0 se 


Secudoria 0 rimessa per + cavalli, Visibili a tutte Îo ore. 


D'OGCARIONE ii 


MADAMA F, WICHTER “ct suo din 


forno dalle 2 allo 4 pom. Via dell''Olmata 4-4 
SC M. Maggiore, piano î. (Massima segretezza). 


NEGOZIO DI DROGRE E LIQUORI E 


zione, ottimo incasso, cedesi per motivi famigliari, Rivol- 
Ù le Volpi, Via Pie di Marmo 
quale dispone altri bellissimi nego: go 


CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


LEON DI DINO, fe e 
CAPO OFFICINA FABBRO! FERRO MEC- 
CANICO isti a Tore gio 


0 3 ore al giorno. 
canze giorni 120 circa. Riv 


ssi Camera di Commercio 
Folign 898 


CAMERIERE, tina 


sro INGLESE tra 


ISTITUTO INTERNAZIONALE DI couo: 
CAMENTO si io oicetomenti tti, asc 


comprgnia, goveruanti, Bonnes, Cuoch 
bingic italiane, straniere con ottime 


ISTITUTO DI COLLOCAME 0 


vornant, italia ta ne 
dalia destra Cariotta 

ma. N. 8. LI personale pr 

tificati di cui lu 


LEZIONI DI TEDESCO fi St x 
SIGNORINA fiumi ansie 


francese, Dirigersi tutti i giorni, eccottuato 
10 ant. all la dello Coppolle N. p.4 pria por 
DI 


Via Auroliana, pressa via 


— D'AFFITTARSI, 


CAMERA E SALOTTO to TI 


Via Bocca Leone 32 porta a destra. wi 


ON LOUE ARARTENENT MEUBLE 


beat contee de ia Vil? 


VIA VENTI SETTRUBRE NL: 


fittare por il primo gennaio 198 appartame 
Vistà sulla strada © comi 


CAMERA DA LETTO è: 


bero, ogui comodità, Buona esposte 
bile sino alle iano in Via 
della Minerva N. 5. ga 


CAMERA E SALETTA menin. cao 


do ancho camera sola, Via Rasella N° 3 piano primo. 


Corrispondenze 


35 parole L, 1. Ogni parola in piùe cent.5 


Mari: ia Trovata ia carie 


zioso nostro 
Ti d.. ealdissimu 


dell'Arco Travertino, Via 
GRANDE GALLINARO, “pois uova 5 (or 
A ela Tav girino di giomata 4 al paolo. 
Rosta Giovanni) LOTA Sari pesiale da centi por: 
n crt ria via Coppelio piano, it. 


AFFITTASI CAMERA DA LETTO © 


TAR AO D'este litro. Posigiono ‘conti 
Per infommazioni dal portiero alla Galleria Sciscra in via 
Minghetti 


SIGNORA INGLESE ttco tezoni asta propri 
gua con metodo pratico breve. Tiene conversazione ere 


fezionamento per chi fosse già 
durioni. Miti pretese. Serivere R. 40 fermo posta. 


APPARTAMENTO MOBILIAT 


re Argentina 32, Paluzzo Chiassi con fineste 
îtt, Fm, o Via Argeutina, Prezzo mito, Le chiavi prio 
piano, porta è. 


mensili. Cours de perfoctionnement. Prof. Armand 
(dì Parigi) prof. in ua Collogio di Roma, [ud, Via dol 
tono 87, 813 


LEZIONI DI FRANCESE tosicnitea Licos 


ON LOUE! APPARTEMENT :; 


HitOn ati midi, qui fustoment. Yieut nome: 
Na 0 de Rome, D'adressor Maison Way, Rue Venti 
ho, 23, Rome, 


Martedì 


I Ra Tuo santa gore wipaco. Prego ip 
vente, avverteudomi gioruale quando fosso 


sata del POPOLO ROMA 
Tipi della Ditta Roos & Ju di 
Ditta E, Maguaui = Inchiostri Borgor- Vis 


Fatti g 


(Sì) Mas 
no, comma 
tina del 
mico È 
formazioni d 
si sono 
loro cam 

Cir 
no se 
Maca 


La 


Napoli 
ra segua 
cittadina 
prin 
nost 


verno in 


